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TORNATA DI MERCOLEDÌ 25 NOVEMBRE. 1885 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTS BIMQHEET, 

SOMMÀRIO. Omaggi, = Commemoratone funebre del deputato Melchiorre Discorsi del pud-
dente della Camera e dei deputati Fazio E., Mezzanotte e Cernili — Approvasi una proposta 
del deputato Cernili. — Partecipazione relativa alla morte di parecchi senatori, = Lettera con 
la quale il deputato Pasquali si dimette dall'ufficio di deputato —* Su questa dimissione parla il 
deputato Savini — È dichiarato vacante un seggio nel collegio di Piacenza, Si comunica la 
nomina a senatore del deputato Vaheccìii, Partecipasi l'esito di dm giudizi a carico dei de-
putati Musini e Dotto da' Dauli, = Comunicazione di un elenco di contratti registrati dalla Corte 
dei conti. = Annunzio di domande di interpellanze: dei deputati Vqsiqrird- Cresi, Della Bocca 
e Placido al ministro dell'interno circa i criteri ai quali furono ispirate U misure sanitarie emanaia 
dal suo dicastero; del deputato Lucca al ministro delle finanze sui criteri adottati dagli agenti 
delle tasse negli accertamenti di ricchezza mobile su industrie agrarie, malgrado formali assicu-
razioni del Governo clic sarebbesi provveduto a determinare i redditi, conforme le condizioni del-
l' agricoltura ; del deputato Della Bocca agli onorevoli ministri dei lavori pubblici, del commerci® 
e della marineria intorno alla classificazione del porto militare e commerciale di Napoli; del de* 
puiato Di Sant'Onofrio al ministro degli affari esteri sulla situazione fatta all'Italia dai recenti 
avvenimenti nella penisola balcanica/ del deputato Ganzi ai ministri delle finanze e dell'agricola 
tura per conoscere quali provvedimenti essi adottarono ed, intendono adottare a sollievo dell'agri* 
coltura, e più specialmente degli agricoltori, molta parte dei quali si trova in condizioni di 
insopportabile sofferenza economica; dei deputati Prinetti e Folti ai ministri dell' interno e di 
agricoltura intorno ai provvedimenti con i quali il Governo intende sodisfare alle giuste domande 
dei proprietari e contadini della zona fillosscrata in provincia di Como; del deputato jRomctno 
al presidente del Consiglio & al ministro delle finanze sulle riforme con le quali intendono prov* 
vedere al dissesto delle nostre condizioni economico-finanziarie; del deputato Ganzi al presidente 
del Consiglio per conoscere a quali criteri il Governo informi la politica coloniale, dopoché venne 
modificata la composizione del Gabinetto ; e quali siano gli scopi che esso si prefigge di raggiun-
gere; del deputato Bosdari al presidente del Consiglio, ministro dell'interno, a proposito del 
risorgere in Italia delle corporazioni religiose soppresse dalle leggi', del deputato Placido al Mi* 
nistero sul modo di applicare la legge sulla classificazione dei porti, rispetto a Napoli', del de-
putato Posano al ministro dell' interno sulle ragioni che provocarono la dimissione intera della 
deputazione provinciale di Terra di Lavoro e sulla responsabilità che può averne il Governo — 
Annunzio di domande di interrogazione: del deputato Giovagnoli al ministro dei lavori pubblici 
sulla costruzione della stazione ferroviaria in Trastevere; dei deputati Giordano-Apostoli) Umana, 
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Palomba e Pais-Serra al ministro dei lavori pubblici mila ritardata costruzione delle ferrovia 
secondarie in Sardegna; dei deputati Pelloux e No vi-Lena al ministro dell'interno per conoscerò 
i motivi per % quali si lascia da due anni senza prefetto la provìncia di Livorno ; del'deputata 
Pavesi ai ministri dell'interno, delle finanze e dell' agricoltura, per conoscere i loro intendiménti 
circa i promessi sgravi dell'imposta fondiaria ed il riordinamento dell'imposta stessa, e circa 
i provvedimenti reclamati dalla condizione dei contadini in alcune provincie; del deputato Orsini 
al ministro d'industria e commercio circa la possibilità di attuare in Eoma una Esposizione, 
mondiale nello stesso anno in cui si inaugurerà il monumento al Padre della patria; del de-
putato Di San Giuliano al ministro degli affari esteri intorno al contegno dell'Italia rhpetto 
ai recenti avvenimenti della penisola balcanica; del deputato Demaria al ministro dei lavori-
pubblici sulla esecuzione delle deliberazioni prese in giugno 1885 dal cessato Consiglio d'amvm 
Astrazione delle ferrovie dell*Alta Italia, in ordine alle promozioni degli impiegati; del de--
putato Cardarelli al ministro di pubblica istruzione, sui motivi che gli hanno consigliato di 
modificare il sistema nelle nomine dei rettori nelle regie Università del regno e sulle attuali 
condizioni del nostro insegnamento secondario ; del deputato Bonardi al ministro dell'istruzione, 
pubblica sulla proibizione delle associazioni politiche universitarie ordinata con decreto 22 oU 

tobre 1885; del deputato Del Giudice al ministro delle finanze circa l'aggiudicazione dei dazi 
governativi nei comuni aperti della provincia di Regio-Calabria; del deputato Baccarini al Go-
verno intorno alla costruzione della ferrovia direttissima Roma-Napoli, LI presidente del Con-
biglio dà comunicazione del decreto di nomina del ministro degli affari esteri conte Di Robilant e 
fa speciali osservazioni sull'ordine dei lavori parlamentari — Sulle dette osservazioni parlano i 
deputati Branca, Righi, Lazzaro, Ganzi, Toscanelli, Nicotera, Giovagnoli, Minghetti, Vastarinu 
Cresi e Di San Donato. == Il ministro delle finanze presenta i seguenti disegni di legge: Rela-
zione generale sul rendiconto dell'esercizio finanziario 1884-85, e sulle previsioni per gli esercizi 
finanziari 1885 86 e 1886-87; Disegno di legge per l'approvazione del rendiconto generale con* 
suntivo dell'amministrazione dello Stato per Vesercizio finanziario 1884-85; Relazione della Cortei 
dei conti sul rendiconto generale consuntivo cieli'amministrazione dello Stato per l'esercizio 1884-85; 
Disegno di legge per Vapprovazione di maggiori spese sull'esercizio finanziario 1884-85 pei Mi-
nisteri del tesoro, delle finanze, di grazia e giustizia, degli affari esteri, dell'istruzione pubblica, 
dell'interno, dei lavori pubblici, della guerra e della marineria; Disegno di legge per l'approvazione* 
di maggiori spese sull'esercizio finanziario 1884-85 pel Ministero di agricoltura, industria e coni* 
mercio ; Disegno di legge per l'assestamento del bilancio di previsione dell'esercizio finanziaria 
Ì885?86; Nota preliminare al bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 1886-87; Stata 
di previsione dell'entrata per l'esercizio finanziario 1886*87 j Stati di previsione per la spesa 
dei Ministeri d%l tmr-o, delle finanze^ di grazia, giustizia e culti, degli affari esteri, dell'istruzione 
pubblico,} dell'interno, dei lavori pubblici, della guerra, della marineria e di agricoltura, indmtrm 
e commercio; Approvazione, di contratti di permuta di beni demaniali; Proroga del terminerà* 
Ulito dalle leggi 26 febbraio 1865, n. 2168 e 9 marzo 1871, n, 103, per la estinzione del 
debito degli affrancanti delle terre del Tavoliere di Puglia; Autorizzazione a ritirare il disegna 
di legge relativo alle tasse di bollo, registro e manomorta; Costruzione di un canale che congiunga 
quello denominato di Cigliano al canale Cavour; Diminuzione del prezzo del sale e dell'imposta 
sui terreni, e relativi provvedimenti finanziari, e uno col quale si autorizza il Governo ad ap-
plicare provvisoriamente lo sgravio del sale e dell'imposta fondiaria, e gli aumenti di alcuni 
tributi indiretti, — Osservazioni sull'ordine dei lavori parlamentari dei deputati Borgatta, Bac • 
carini, Petriccione, Lazzaro, Seismit-Doda, Lualdi, La Porta, Branca, Comin, Cairoli, Bonghi, 
del presidente della Camera, del ministro delle finanze e del deputato Cavalli. = Votazione no-
minale sopra tuia proposta presentata dal deputato Seismit-Doda. = LI ministro degli affari esteri 
presenta un disegno di legge relativo ad accorai petali internazionali; i documenti diplomatici 
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per la questione finanziaria egiziana; la relazione complementare della convenzione di Londra 
18 ma,rzo 1885; e una serie di documenti sulla questione balcanica. = Il ministro di grama 
& giustizia presenta un disegno di Ugge per l'ordinamento giudiziario, e un altro per la riforma 
del Codice di procdura penale e civile. = Il presidente dà comunicazione di una domanda di 
interpellanza del deputato Baccelli all' onorevole C oppino, sui criteri di governo e sulle norme di 
amministrazione eh egli ha seguito nel Ministero della pubblica istruzione e di una domanda 
di interrogazione del deputato Turbiglio sopra la nomina dei rettori delle Università e sopra 
Vapplicamm ddh leggi Q dei regolamenti mivmitari Il ministro della piibhUca istrumm si 
risèrva di rispondere, 

L a seduta comincia alle ore 2 ,10 pomeridiane. 
Di San Giuseppe, segretario, dà lettura del pro-

cesso verbale della tornata del 1° luglio decorso, 
che viene approvato; quindi legge il seguente 
santo di 

Pet iz ioni . 
8624. 11 Consiglio comunale di Lueito fa voti 

perche non venga presa in considerazione una 
proposta di legge d'iniziativa parlamentare, ten-
dente ad ottenere il distacco di alcuni comuni 
dalla provincia di-Campobasso e la loro aggrega-
zione a quella di Terra di Lavoro. 

3625. Il Consiglio comunale di Cosenza chiede 
che sia modificata la legge del 25 maggio 1876, 
i-elativa alla Sila di Calabria, 

8626. Il Consiglio provinciale di Vicenza si ri-
volge alla Camera perchè si accordi il sussidio 
spettanti per legge a quella provincia sulle spesa 
sostenute in seguito alle inondazioni del 1882. 

3627. Il Consiglio provinciale di Massa-Carrara 
fa Istanza perchè, sospesa per ora la formazione 
del nuovo catasta del compartimento modenese, 
già rimandata all'epoca della perequazione gene-
rale l'applicazione dell'imposta fondiaria nella 
provincia di Massa. 

3628. Il Consiglio comunale di Càmpora fa 
voti affinchè venga sollecitamente approvato il 
disegno di legge tendente ad aggregare quel co-
urans al mandamento di Laurino. 

3623. I Consigli comunali di Brescia, Trevi-
glio, Cortona e San Martino di Lupari e la Ca-
mera di commercio ed arti in Mantova chiedono 
la sollecita discussione del disegno di legge sulla 
perequazione fondiaria, nella speranza di ottenere 
uno sgravio immediato per le provincia più ag-
gravate da quell'imposta. 

3630. Il presidente della Camera di commercio 
ed arti di Bologna comunica un voto di quel so-
dalizio in merito al disegno di legge u Modifi-
cazioni repertorio della tariffa doganale, n 

Omaggi e comunicazioni p ;erveiìati all' officiò di 
Presidenza dorante l'aggioroaibento delle se* 
dote. 
Presidente. Si dà lettura del titolo degli omaggi 

pervenuti alla Camera. 
Di San Giuseppe, segretario, legge; 
Dal Ministero delle finanze — Movimento com-5 

mereiaio del regno d'Italia nell'anno 1884, co* 
pie 50; 

Dallo stesso — Movimento della navigazione 
nei porti del regno nel 1884, copie 50; 

Dallo stesso — Bollettini di legislazione e stati-
stiche doganali e commerciali dal maggio al set« 
tembre 1885, copie 30; 

Dallo stesso — Statistiche del commercio spe-
ciale di importazione e di esportazione dal primo 
gennaio al 30 ottobre 1885, copie 100; 

Dallo stesso — Statistica delle tasso di fabbri* 
cagiona dal 1° luglio 1884 al 30 giugno 1885, 
copie 25; 

Dallo stesso — Undecima relazione della ragio-
narla general© del Tsuofo per l'anno 1882, co* 
pie 300; 

Dallo stesso — Amministrazione del Monte 
vedovile dei ricevitori del lotto — Conto per lo 
esercìzio del primo semestre 1884, copie 15; 

Dallo stesso — Annuario delle finanze pel 1885 
— Amministrazione finanziaria, copie 265; 

Dal' Ministero di agricoltura, industria e com-
mercio — Statistica giudiziaria penale per l 'anso 
1882, copie 2] 

Dallo itesso — Bilanci comunali pel 1883, co-
pio Sj 

Dallo stesso — Statistica dell' istruzione ele-
mentare per l'anno 1882-83, copie 2; 

Dallo stesso — La esposizione d'jgtene a Lon-
dra nell'anno 1884. Relazione, copie 3; 

Dallo stesso — Relazione sull'amministrazione 
dell'Economato generale per l'esercizio finanziario 
1884-85, copie 200; 

SÈI88« M a t t i n i ampelografici, fasci* 
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colo XIX. Coltura e commercio delle uve da ta-
vola in Italia, copie 2; 

Dallo stesso — Fascìcolo XX. Descrizione dei 
Vitigni pubblicati nsll'Ampelograna italiana, co» 
pie 2; 

Dallo stesso — Statistica degli elettori ammi-
nistrativi e degli elettori politici secondo le liste 
definitivamente approvate pel 1883, copie 2 ; 

Dallo stesso — Movimento degli infermi negli 
ospedali civili del regno nel 1883, copie 2; 

Dallo stesso — Censimento della popolazione 
dei regno al 31 dicembre 1881 — Relazione ge-
nerale e confronti internazionali, copie 3. 

Dal Ministero dei lavori pubblici —• Raccolta 
di leggi, decreti e circolari sulle opero idrauliche 
di I a e 2a categoria e sul servizio idrografico, 
copie 3 ; 

Dallo stesso- — Bollettini telegrafici pei mesi 
di giugno, luglio, agosto, settembre 1885, copie 2; 

Dallo stesso — Prodotti delle ferro? ie dei mesi 
di maggio, giugno, luglio 1885, copie-4} 

Dallo stesso — Dizionario geografico postale 
secondo il censimento del 31 dicembre 1881, 
copia 2\ 

Dallo stesso — Relaziono intorno al servigio 
delle Gasea postali di risparmio durante l'anno 
1884, copie.500; 

Dal Ministero dell' interno — Elenco dei pre-
fetti) Consiglieri, delegati^ ecc., in servizio aì Io 

ottobre 1885, copie 
Dal Ministero degli affari esteri —~ Protocoles 

et proeòs-verbaux de la Confórence sani tai re in-
ternational de Rome inaugurée le 20 mai 1885, 
Copie 2; . 

Dal Ministero della guerra — Relazione me-
dico-statistica sulle condizioni sanitarie dell'eser-
cito italiano nel 1882, compilata dal Comitato di 
Sanità militare, copie 2; 

Dal Ministero della marina. — Relazione in-
torno alla leva delia classe 1863 eseguita nel 1884, 
copie 6; 

Dallo stesso — Relazione della Commissione 
per le industrie meccaniche e navali, copie 150; 

Dai Ministero dell'istruzione pubblica — No-
tizie degli scavi di antichità comunicate alla degli 
règia Accademia dei Li in Oj8i. dei 
maggio, giugno, luglio, agosto, 

mesi di 
e set 

aprile, 
•e 1885, 

ed Indice topografico par l'anno 1884, una copia;-
Dallo stesso — Regolamenti e programmi delle 

scuole e degli Istituti tecnici, copie 4 ; 
Dal prefetto della provincia di Ascoli Piceno — 

Atti di quel Consiglio provinciale per l'anno 1884, 
copie 2; 

Dal prefetto della provincia di Treyiso — Atti 

di quel Consiglio provinciale per l'anno 1884, 
una copia; 

Dal prefetto della provincia di Girgenti -
di quel Consiglio provinciale per l'anno 
una copia; 

Dal prefetto della provincia di Palermo -

188< 

Atti 
lì 

Atti 

- Alti 
1884, 

di quel Consiglio provinciale per l'anno 
copie 2 ; 

Dal prefetto della provincia di Messina -
di quel Consiglio provinciale per Fanno 
una copia; 

Dal prefetto della provincia di Belluno -
di quel Consiglio provinciale per Fanno 
una copia; 

Da! prefetto della provincia di Reggio Emilia 
— Atti di quel Consiglio provinciale per l'anno 
1884-85, copie 4; 

Dal prefetto della provincia di Trapani — Atti 
di quel Consiglio provinciale per l'anno 1884, 
una copia; 

Dal prefetto della provincia] di Ferrara — Ses-
sioni ordinaria e straordinaria 1884, una copia; 

Dal prefetto della provincia dì Modena —< Ses.f 
lìeni ordinaria e straordinaria 1864, una copiai 

dij Pesaro-Urbino 
¡straordinaria 1884} una 

eopla; 
Dal prefetto delia provincia di Masaa-Carrafa 

Sessioni ordinaria e straordinaria 1884, Unà copia; 
Dal prefetto della provincia di Grosseto —- Ses« 

sioni ordinaria e straordinaria 1884, copie 2; 
Dal prefetto della provincia di Caltanissetta 

— Sessioni ordinaria e strordinaria 1884, una 
copia; 

Dal prefetto della provincia di Pavia — Ses-
sioni ordinaria e straordinaria 1884, copie 0; 

Dal prefetto della provincia di Milano — Ses-
sioni ordinaria e straordinaria 1884, copie 2\ 

Dal prefetto della provincia di Bologna _ g e s . 
sioni straordinarie dal 12 ^enj ia^ a j g luglio 
1885, lina copia; ' 

Dal prefetto della provincia di Sassari 
sioni straordinarie del 1884, copie 2; 

5 6 3 -

Dal prefetto della provincia di Lecce -
sioni straordinarie del 1884, copie 2; 

Dal prefetto della provincia di Cosenza • 
sioni straordinaria del 1884, copie 2; . 

Dal prefetto della provincia di Parma -
sioni straordinarie dei 1884, copie 2; 

Dal prefetto della provincia di Caserta • 
sioni straordinarie del 1885, una copia; 

Dal prefetto della provincia di Bari -
sioni straordinarie del 1884, copie 

Ses-

38-

Ses-
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Balla Camera di commercio ed arti eli Torino 
— Atti ufficiali dei congresso delle Camere eli 
commercio del regno tenutosi in Torino nel 1884, 
copie 8; 

Dal "Museo industriale di Torino — Bollettino 
delle privative industriali del regno - Catalogo 
alfabetico ed analitico del volume XV, serie 2a 

anno 1884, copie 3; 
Ballo stesso — Bollettino delle privative indu-

striali dei regno del gennaio, febbraio, marzo, 
aprile, maggio 1885, copie 3; 

Balla Società Reale di assicurazioni di Torino 
—• Conto morale e finanziario dell'esercizio 55° 
anno 1884, presentato al Consiglio generale nella 
convocazione del 27 maggio 1885, una copia; 

Balla Cassa centrale di risparmi e depositi di 
Firenze, e delle Casse sue affigliate — Rendi-
conto dal 1° gennaio al 81 dacembre 1884 (56° 
di esercizio), una copia; 

Balla Direzione e Consiglio di amministra-
gio&e della ferrovia del Gottardo-Lucerna — Tre-
dicesima relaziona intorno alla ferrovia del Got-
tardo abbracciale il periodo del 1° gennaio al 
81 dicembre 1884, una copia? 

Dal Comitato dalia feste la Palermo p ? Il 
SÌXV &mwmMÌQ della sua l i be r az ioned io* -
itale illustrato « Kùmero Unico del maggio Ì885, 

Bai signor Solari Stanislao da Parala — Let-
tera di un agricoltore ai presidente del Comizio 
agrario di Parma sul progresso agrario dell'azoto 
d'induzione, copie 2; 

Bai sindaco di Bologna — Atti di quel Con« 
siglio comunale dal 20 ottobre 1884, al 28 feb-
braio 1885, una copia; 

Bai sindaco di Cremona — Atti di quel Con-
siglio comunale dell'anno 1884; 

Bai signor Blandii dottor Fortunato da Tre-, 
viso Guida teorico-pratica per la compila-
zione dei preventivi e consuntivi comunali, co-

Dal Comitato per l'Esposizione internazjonale 
di Anversa del 1885 — Catalogo generale della 
sezione industriale italiana, una copia ; 

Dall'onorevole deputato conte L. Pianciani — 
Commemorazione eli V. Hugo, 28 giugno 1885, 
un a.copia; 

Dal signor Giovanni Alberti da Roma — 0 
evoluzione, o rivoluzione - Programma sociale, 
una copia ; 

Dalla Camera di commercio di Venezia — 
Movimento della navigazione e del commercio 
della provincia di Venezia nel 1884, una copia; 
. Balìa Cassa degli invalidi della marina mer- I 

cantile di Genova — .Relazione del direttore sul 
progetto di rendiconto e sulla gestione del 1884, 
copie 6 ; 

Dalla'Scuola d'applicazione per gl'ingegneri' 
Boma — Annuario per l'anno scolastico di quella 
regia scuola pel 1885-80, una copia; 

Dalla Direzione delle strade ferrate dell'Aita 
Italia — Statistica dei prodotti e della spese re-
lative all'anno 1884, copie 6 ; 

Dal presidente del Congresso internazionale di 
navigazione interna tenuto a Bruxelles — Pro-
cesso verbale delle sedute dal 24 maggio al 2 
giugno 1885 e memorie pubblicate, una copia; 

Dal signor P. Tellarini Salaghi da Milano 
Manualetto dell'elettore politico, una copia; 

Dal signor Francesco Sforza da Napoli • li 
preventivo colerico, una copia; 

Dal sacerdote V. Angrisani da Cava dei Tir-
reni — Sua grammatica latine,, una copia; 

Dal presidente dell'Ospizio per l'infanzia ab* 
bandonata del Genovesato — Resoconto morale di 
quello Istituto pel 1884, © note statìstiche per il 
biennio 1883-84, una copia ; 

Bai municipio di Siene? w. Atti di quel Con* 
iìglio eomtraftìe dell'Aimo 1882, una copia; 

Balla Commissiona parlamentare d'inchiesta per. 
la revisione della tariffa doganale — Studi e pro-
poste concernenti il servizio e le tariffe delle fer-
rovie, copie 5Ó0| 

Dalla stessa — I. Parte agraria — Fascicolo Ia. 
— Relazione del senatore Lampertico, copie 506 ; 

Dal signor Ricci Corrado da Ravenna — La 
porta del palazzo e la torre Alidosia in Ravenna, 
copie. 2; 

Dal comune di Bergamo — Atti di quel Con-
siglio comunale del 1884-85, fascicolo XXV, una 
copia; 

Dal comune di Reggio Emilia — Atti di quel 
Consiglio comunale del 1884-85, copie'2; 

Dallo stesso — Resoconto morale della Giunta1 

letto il Io febbraio 1885, una copia; 
Dal signor Alfonso La Ricca — Volume di do-

cumenti riguardanti lavori agricoli, copie 5; 
Dal signor avvocato Alfonso Meomartini —Pen-

sieri e proposte sulla riforma della legge comu-
nale e provinciale, mia copia; 

Dal presidente della Fratellanza militare Vit-
torio Emanuele II in Firenze — Conferenza del-
l'onorevole deputato Luciani Luciano, tenuta in 
Firenze il 20 settembre 1885, copie 508; 

Dal signor Paolo Boselli, deputato al Parla-
mento italiano — Roma, — Le Droit maritime en 
Italie, copie 4; 

Dal signor Rocco Pietro, deputato al Parla-
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meato italiano — Corso di diritto amministra-
tivo, volumi 3, una copia; 

Dallo stesso — Filosofia del diritto aminim-
i t a t i vo, una copia; 

Dallo stesso — Questioni dì diritto ammini-
itrativo, una copia; 

Dal signor Pietro Roselli da Parigi — Raccolta 
dei Còdigos y Leyes usuales de la Repubblica 
Argentina, una copia ; 

Dalla Commissione centrale di beneficenza am-
ministrativa d'ella Cassa di risparmio in Milano — 
Bilancio consuntivo 1884 delle tre gestioni : Cassa 
ài risparmio « Credito fondiario » Fondo della 
fc&nefieenìsa, copie 3; 

Dal signor professore Giacinto Pacchiottì, se-
natore del regtìo — Dissorso intorno alle qua-
rantene contro il cholera Torino, 1885, una 
copia; 

Dalla Direzione generale del Fondo per il cUÌto 
Relazione del regio commissario per la liqui-

dazione dell'Asse ecclesiastico di Roma sulle ope-
razioni eseguite dal 1° ottobre 1884 a tutto set-
tembre 1885, copie 10; 

Dal signor Beniamino Soria — La questione an-
tisemitica — Due articoli e quattro lettere com-
parse nel Fanfulla della domenica — Settembre 
ed ottobre, 1885, copie 4; 

Dal signor professore Luigi Nicole da Lausanne 
— Fotografia di un quadro di Raffaello da lui 
rinvenuto nel prossimo passato giugno a Lau-
sanne, rappresentante k Tergine che allatta il 
Bambino Gesti. — Alla fotografìa è unito un o p u -
scolo esplicativo, una copia; 

Dal signor avvocato Angelo Mazzoleni — L'ar-
ticolo 100 alla Corto di appello di Milano, una 
copia ; 

Dallo stano — L'articolo 100 alla Corte di 
cassazione di Roma - Ricorso, una Còpia ; 

Dal prefetto della provincia di Avellino — 
Commemorazione dell'onorevole senatore Pironti, 
fatte nella Sessione straordinaria di ottobre 1885, 
copie 200; 

Dal segretario generale della deputazione pro-
vinciale di .Milano — Opuscolo — Provvedimenti 
a vantaggio agl'agricoltura — Relaziona della 
Commissione e deliberazione del Consiglio pro-
vinciale, votata nella tornata dell'8 gennaio 1885, 
copie 508 ; 

Dallo stesso —Opùscolo—Provvedimenti a van-
tàggio dell'agricoltura e perequazione fondiaria 

Relazione e proposte della Commissione, co-
pie 508 ; 

Dal direttore del Monte Paschi di Siena 

— Rendiconto della gestione 1884 di quell'Istituto, 
copie 4 ; 

Dalla Direzione generale delle poste —- Elenco 
dei giornali e delle opere periodiche che si pub-
blicano in Italia le cui associazioni si ricevono 
dagli uffici postali, copie 4; 

Dalla Società agraria di Lombardia-Milano —» 
Copia di un articolo a •proposito delle conclusioni 
'per la revisione delle tariffe doganali, copie 500; 

* Dalla Società degli insegnanti del regno - To-
rino — Atti della Società dì mutuo soccorso fra 
gl'insegnanti del regno, una copia; 

Dal comune di Roma — Volume di documenti 
relativi al piano regolatore della città, copie 4. 

Congedi. 
Presidente. Hanno chiesto Oongedo per motivi 

di famiglia gli onorevoli: Panattoni, di giorni 5; 
Martinotti, di 60; Curioni, di 6; Mordini, di 20; 
Odesealehì, di 60. j?er motivi di saluto gli ono-
revoli: Della Mormora) di giorni 8; Torrigiani 1 

di 10; Cavalletto, di 10; Lugli, di 20. 
(Sono conceduti,) 

Commemorazione M deputalo Meléioifè. 
Presidènti (Segni d'attenzione). Duolmi amara-

mente, Onorevoli colleglli, e non meno dorrà a 
voi, che innanzi di dar principio ai nostri lavori 
io debba compiere il penoso dovere di parteciparvi 
la recente perdita d'un egregio nostro collega. 

Il giorno 28 del decorso mese di ottobre ces* 
sava di vivere nella città di Chieti, colpito da 
repentino e ñero morbo, l'onorevole Nicolò Mel-
chiorre, deputato per quella provincia. Nato nei 
1817 a Gessopalene, da onesti e civili parenti^ 
egli sortì dalla natura indole vivace e schietta1 

ingegno pronto ed adito, proclive ad ogni buona 
disciplina» Dedicatosi con amore indefesso agli 
studi legali, egli sali presto in fama di valentà 
giurista, e già nel 1860 occupava una cattedra 
di diritto nell'Ateneo chietese, Prima ancora di 
quell'epoca memoranda, Nicolò Melchiorre erasi 
rivelato seguace di quei principii liberali e pa* 
triotici ai quali egli sì dedicò per tutta la Vita; 
teneva l'animo preparato ai fausti avvenimenti 
del nazionale risorgimento, e dalle lunghe e me* 
ditate aspirazioni, trasse devozione ed affetto al 
nuovo ordine di cose, 

Venuto meritamente in grande stima e bene« 
volenza de' suoi concittadini, fu eletto deputato 
del collegio di Atess^ nel!'VIII Legislatura; nellaX 
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fu rappresentante, del collegio eli Lanciano; ebbe 
l'onore di essere eletto in due collegi nella X I I I 
Legislatura ed optò par quello di Lanciano, che gli 
confermò il mandato nella successiva Legislatura; 
occupava, in ultimo, uno dei seggi nella rappre-
sentanza della nativa sua provincia di Chieti. 

• L'onorevole Melchiorre fu sempre amantissimo 
del lavoro; attese allo studio con assiduità ed ar-
dore; scrupoloso ossei'vatore d'ogni suo dovere, fu 
{zelantissimo nel disimpegno del suo ufficio di de-
putato e prese di frequente larga parte ai lavori" 
parlamentari nelle pubbliche discussioni, come 
in molte importanti Commissioni, Fu più volte 
commissario nella Giunta generale del bilancio e 
relatore di quello di grazia e giustizia ; oratore 
facondo, arguto, associava la erudizione a un fare 
semplice e modesto e sapeva rivestire il suo pen-
siero di forme familiari e piacevoli. Per la sua 
bontà, come per i suoi modi affabili e cortesi, 
Nicolò Melchiorre aveva amici numerosi ed affe-
zionati, nella consuetudine dei quali espandeva 
l'animo suo benevolo ed affettuoso» 

La sua perdita è amaramente sentita da tutti 
coloro cho ebbero il pregio di intimamente co-
noscerlo, è vivamente lamentata dalla nativa sua 
provincia, della quale era ornamento di scienza 
e di virtù cittadina; non meno vivamente è rim-
pianta da noi, che da sì lunghi anni lo avevamo 
ad egregio, operoso ed affezionato nostro collega. 
Io so di interpretare i sentimenti della Camera 
nell'esprimere il cordoglio con cui apprendemmo 
la immatura e sì inattesa sua dipartita, nel rendere 
alla memoria di Nicolò Melchiorre un'ultima te-
stimonianza eli riverenza e di rimpianto. (Viv i 
e generali segni di approvazione) 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Fazio Enrico. 
Faiio Enrico, Ho chiesto di parlare non per ripe-

tere quello che splendidamente ha detto l'illustre 
nostro presidente, perchè sarebbe una strana pra* 
tensione la mia; ma por ricordare che l'egregio 
nostro collega, eli cui ora si deplora la morte, 
aveva amici in tutti i banchi di questa Camera ; 
amici che ammiravano ia lui il valoroso parla-
mentare, il dotto giureconsulto, l'assiduo lavora-
tore, che scrupolosamente attendeva a tutti i 
molteplici uffizi che gli venivano affidati, e nei 
quali portava il contributo della vasta scienza, 
della sua lunga esperienza, del suo intemerato 
carattere. 

E noi tutti che riconoscevamo in lui l'oratore 
facile, l'assiduo deputato e l'esimio patriota, in-
sieme con l'illustre nostro presidente, con grande 
dolore deploriamo d'aver perduto un collega in-
telligentissimo ed un compagno carissimo e la 

patria un cittadino illustre per virtù di cuore e di 
mente altissima. (Bravo! Barn!) 

Presidente. L'onorevole Mezzanotte ha facoltà 
di parlaré. 

Mezzanotte, Bappresentante lo stesso collegio 
del compianto Melchiorre, e non ultimo de' suoi 
amici, sento il dovere di associare le mie modeste 
parole alle autorevoli pronunziate dall'illustra 
presidente e dall'onorevole Fazio. 

Indubbiamente la scomparsa di Niccolò Mei* 
chiorre lascia un doloroso vuoto nella Camera, in 
cui la sua opera assidua ed intelligente gli aveva 
ottenuto la simpatia e la considerazione de' col-
leghi. 

Abbandonata ogni maniera di cure private, 
pago della sua modesta fortuna in tempi propensi 
alle maggiori utilità materiali, deposta ia toga, 
per tema che nulla il distraesse dal pubblico ser-
vigio, ei volle consacrare tutta la sua attività, che 
fu singolare, il suo ingegno, che fu peregrino, la 
sua energia, che non gli venne meno sino al-
l'estremo momento della vita, all'adempimento di 
quel mandato, che se è il più alto onore a cui possa 
aspirare il cittadino d'un paese libero, impone al-
tissimi doveri e sperimento di virtù non comune 
a chi voglia addimostrarsene degno. 

Ed ei degno se ne rese. E legò il suo nome ad 
importanti lavori parlamentari, ora concorrendo 
col vivace ingegno e con la estesa coltura agli 
studi delle Giunte parlamentari, di cui spesso fu 
parte, ora con l'intervenire nella pubblica discus-
sione con quel vibrato eloquio, che ancor parmi 
qui udire a risuonare. 

Ma di gran lunga maggiore è il vuoto ch'ei 
lascia nella regione abruzzese, la quale lamenta 
di esser rimasta priva del profondo cultore delle 
scienze giuridiche, dell'avveduto amministratoli 
delle adendo looalìf del buono e intemerato eli* 
tadino, 

Educato, sin dalla età più .giovatiti alle difd* 
pline giuridiche, seppe in brevissimo tratto con« 
quietare un posto eminente, così nell'aringo fonine* 
siccome nel pubblico insegnamento. 

Ed oltre la fama che ancor di lui risuona sic ' 
come di valente oratore e di strenuo difensore 
dei diritti controversi, restano ad attestare della 
sua dottrina giuridica i numerosi discepoli, ohe 
oggi formano l'ornamento del foro chietino, e gli 
scritti- da lui dati alle stampe, tra cui notevole 
lo studio sulla giureprudenza penale. 

Autorevole e prudente consigliere de' suoi con-
cittadini, così nei priv ati, come nei pubblici negozi, 
ei si rese loro segnatamente utile nelle ammini-
strazioni della provincia e del comune capoluogo. 
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nello cui assemblee i r suo parare fa spesso pre-
valente, apprezzato sempre. 

E a questi uffici, clie tenne per l^-jglilssimi 
anni, e ad altri svariatissimi, non occorre 
qui numerare, adempì s e r ^ e c o n singolare ac-
corgimento, con impareggiabile zelo. 

Ed ora di tanta operosità, di tanto vigore, 
»alla p i ù . bimane, oltre il ricordo. Ma questo ri-
marrà vivamente impreiio nel cuore de' suoi con-
dttadiai . Essi ne trarranno conforto nel presente 
cordoglio, forza © sostegno nei duri travagli in« 
separabili dall'onesto e disinteressato gervigto in 
prò della patria. {Approvazioni) . 

Precidiate, Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Orn i l i , 

Cerulll. I t a vi rechi meraviglia, onorevoli col-
leglli, se anch'io sorgo da questi banchi per com-
memorare l'illustre estinto deputato Melchiorre. 
Avendo avuto con lui continue e care consuetu-
dini d'amicizia, specialmente in questi ultimi 
ciieci anni di vita parlamentare, ho avuto forse 
più d'ogni altro occasione di apprezzarne le non 
comuni virtù e sono perciò quanto altri mai scon-
fortato per la improvvisa dipartita di lui, che 
lascia in mezzo a noi un vuoto profondo. Poiché, 
9 signori, il compianto collega ebbe l'anima così 
Onesta e sdegnosa, che odiò apertamente e con 
pungente e perfino sarcastica parola castigò sempre 
Ogni .forma di corrimene così pubblica, come 
privata. Ciò gli valse, come del resto era ine-
vitabile , non poche ed immeritate diffidenze 

-. ed abbandoni di cui egli grandemente dispiace-
vasi nella sua pura coscienza. Pari alla dotta 
coltura della mente ed alla integrità del carat-
tefd ebbe la carità del natio loco e fu persino ca-
pace di sacrificare a quella i suoi stessi politici 
convincimenti, onde noi lo vedemmo sempre ag-

g i ra rs i fra noi e senza posa affannarsi per le pub-
bliche utilità, respingendo con disprezzo qualsiasi 
Stimolo di privato interesse. (Bene!) 

Per l'esatto e scrupoloso disimpegno del proprio 
mandato obliò le cure di famiglia, e l'ammini-
strazione del modesto avito patrimonio, che tra-
smette ai figli suoi, senza accrescimenti di sorta. 

Scese nel sepolcro, sereno ed incontaminato, 
agognando ad ideali ohe per l'umana infermità 
non avrebbe potuto veder attuati giammai. 

Sia pace al caro estinto, ed il nome suo riverito 
e stimato passi alle future generazioni per fierezza 

, d'animo, per severità di costumi e per nobile di-
sinteresse. 

Se la Camera mei consente, io vorrei proporre, 
come chiusa di queste brevi e disadorne parole, 
che l'amicizia mi ha dettato, che a cura del nostro 

illustre presidente sia espresso alla famiglia del-
l'estinto il nostro sincero e profondo cordoglio. 
(Vive e generali approvazioni) 

Presidente, L'onorevole Cernili ha fatto una 
proposta alla Camera, ed è ©he essa esprima sen-
timenti di condoglianza alla famiglia del com-
pianto nostro collega il deputato Melchiorre. 

Pongo a partito questa proposta, 
(È approvata.) 

Partecipazione relativa alla morte di parecchi 

Presidente, Alla Presidenza della Camera dalla 
Presidenza del Senato del regno è pervenuta 
l a partecipazione delia dolorosa perdita degli ono-
revoli senatori: barone Nicola De Luca, prò« 
fossore Maggiorani, cavaliere Plutino Agostino, 
commendatore Germano Germanetti, marchese 
Pietro Landolina, conte Michele Pironti, com-
mendatore Benedetto Mugolino, barone Di B a c -
chetti, cavaliere Lanza Ercole dei principi di 
Trabia e Cutinelli Rendina, 

Sebbene la Presidenza della Camera siasi re-
cata a dovere di esprimere sentimenti di con-
doglianza al Senato del Regno, io non posso 
tuttavia astenermi dal rammentare col più sen-
tito rammarico l'amara perdita degli antichi nostri 
colleghi Agostino Plutino, Germano Germanetti, 
Michele Pironti e Benedetto Mugolino. 

Alla memoria di questi uomini egregi, che fu-
rono illustri cittadini e patrioti benemeriti, che 
pel nazionale riscatto soffrirono patimenti e sa-
crifici di ogni maniera, io consacro, in nome della 
Camera, un tributo di riconoscenza e. di amaro 
rimpianto, (.Approvazioni) 

JöiMiüicaziöfie e i e 
i'oofrreVóle Pasci 

i s s i n e da deputalo de!-

Presidente. Dall'onorevole Pasquali è pervenuta 
alla Presidenza della Camera la seguente lettera: 

rino, 21 novembre 1885, 
u Onorevolissimo signor presidente, 

u Nel giorno 3 novembre 1876, parlando agli 
elettori piacentini, dai quali sollecitava il voto, 
ebbi a dire che quando dubitassi di non aver più 
intera la confidenza del mio partito, o quando 
avessi sospettato non regnasse più fra me, se eletto, 
ed il mio partito il più cordiale e perfetto accordo, 
io mi sarei dimesso. 

u Benché abbia la coscienza di non aver canv 
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biato, dubito che tra me ed il partito progressista 
del mio Collegio non siavi piti in questi giorni 
quella cordiale uniformità d'accordo, dalla quale 
sola il deputato può trarre, a mio avviso, il co-
raggio di affrontare l'altissima responsabilità del 
suo nobile ufficio. 

tì Io quindi rassegno le mie dimissioni da depu-
tato.) e prego la S . Y . Onorevolissima di farne 
prendere atto« Che se per seguito di invalsa con-
suetudine sorgesse nella Camera la proposta di 
darmi invece un congedo, invocherei la benevo-
lenza insigne di V. S . per voler far conoscere che, 
pur essendo grato della cortesia, ripeterei la pre-
sentazione delle dimissioni, attesa la grave e pon-
derata ragione che le ha ispirate» 

u Aggradisca Ella, onorevole signor presidente, 
gli attestati della mia più alta considerazione. 

" Devotissimo servitore 
w Ernesto Pasquali» „ 

Ha facoltà di parlare l'onorévole favini . 
Savini. Amico, compaesano, deputato di Pia-

cenza come l'onorevole Pasquali, dovrei doman-
dare alla Camera, di concedere all'onorevole Pa* 
squali un congedo, anziché prendere atto delle di-
missioni ; ma la foima incisiva e recisa con eui 
l'onorevole Pasquali chiede questa dimissioni mi 
sconsiglia dal farlo, 

Voglia però la Camera concedermi che io in-
vochi di poter esprìmere, a nome di tutti i miei 
colleglli, il rammarico di dividerci da u n egregio 
icollega, il quale sempre con zelo, con moltissima 
ntelligenza, ha dimostrato di comprendere la no-
biltà del suo mandato; e che anche oggi, lasciando 
questo mandato per un motivo delicatissimo, dà 
prova di ar nobile carattere ed un esempio ohe 
vorrei foise i n u l t o , (Bravo! "Bene!) 

Pfgiideitig, Do atto all'onorevole Ernesta Pa« 
squali delle sue dimiBiicmif & dichiaro vagante 
un seggio nel collegio di Piacenza, 
Si comunica la nomina A senatore de! deputato 

Ffdildenfe. L'onorevole presidente del Consi-
glio ha diretto alla Presidenza della Camera la 
Seguente Ietterai 

a Mi onoro di partecipare alla S. V. Ili.ma che 
Se M. il Re^ con decreto di oggi, si è degnata 
nominare senatore del regno l'onorevole com-
mendatore ingegnere Pasquale Valsecela deputato 
al Parlamento. 

K Il ministri) 

Do atto all'onorevole presidente del Consiglio 
di questa comunicazione, e dichiaro vacante u n o 
dei seggi del 1° collegio di Pavia. 

Partecipasi Tesilo di due g M z i a carico dèi fusiai e Dotto de' Bauli. 
Presidente. Dall'onorevole ministro di grazia 

e giustizia sono pervenute le seguenti lettere : 
Roma, 23 novembre 1885. 

" In relazione al dispaccio dell'E. V. del 28 
febbraio anno corrente, n. 2238, col quale mi 
comunicò l'autorizzazione data da codesta ono-
revole Camera pel procedimento contro l'onore-
vole deputato dottor Luigi Musini, Le mando 
l'alligata copia della sentenza della Corte di ap-
pello di Parma, che dichiara non esser luogo a 
procedimento contro il mentovato signor depu-
tato, avendo giudicato che il fatto ascrittogli non 
costituiva reato; sentenza che divenne irrevoca-
bile in forza dell'altra data dalla Corta di eas« 
gazione in Torino il 9 del corrente mese. 

u 11 ministro 
u Tajani . a 

L'altra lettera si riferisce al -deputata Dotto 
de' Bauli, ed è, la seguente : 

Roma, 23 novembre 1885. 
u In relazione alla lettera di V. E. del 26 

gennaio anno corrente, mi reco a dovere di mas« 
darle l'alligata copia della sentenza, con la quale 
il tribunale d'Ancona dichiarò di non essere 
luogo a procedere contro l'onorevole deputata 
professor Dotto de' Bauli per le imputazioni 
ascrittegli di diffamazione e di ingiurie a danna 
del signor Giacomo Vettori) avendo costui desi« 
alito dalia querela, 

" Il ministra 
K Tajani, „ 

Comunicazione di un elenco di Contratti registrali dalla Corte dei conti. 
Presidente. Dalla presidenza della Corte dei 

conti è pervenuta la seguente lettera : 
Roma, 31 agosto 1885« 

w In adempimento del disposto degli articoli 10 
del testo Unico della legge 17 febbraio 1884 f 

n. 2016, serie 3 a , e 122 del relativo regolamenta 
approvato con regio decreto del 4 maggio 1885 ? 

tt. 3074, Sèrie il sottoscritto ha l'onore di trft« 
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smettere all'onorevole Presidenza l'elenco dei con-
tratti sui quali nel decorso anno finanziario 1884-85 
il Consiglio di Stato ha dato il suo parere e cìie 
la Corte dei conti ha registrato. 

" Il presidente 
" Caccia. „ 

Questo elenco sarà stampato e distribuito agli 
onorevoli deputati. 

Ili 
rotazioni* 

Presidente. Deggio comunicare alla Camera pa-
recchie domande d'interpellanza e d'interroga-
gione che furono presentate all'ufficio di Presi-
denza durante le vacanze. 

La prima è dell'onorevole Giuseppe Romano. 
Ne dò lettura ì 
a 11 sottoacritto converte in interpellanza la sua 

Interrogazione del novembre 1884^ all'onorevole 
presidente del Consiglio ed all'onorevole mini-
stro delle finanze sulle riforme colle quali inten-
dono provvedere al dissesto delle nostre condi-
zioni economiche e finanziarie, e ne chiede il più 
sollecito svolgimento. „ 

Un'altra domanda d'interpellanza agli onore-
voli ministri delle finanze e dell'agricoli ara e 
commercio è dell'onorevole Ganzi. 

Ne do lettura; 
u II sottoscritto chiede d'interpellare l'onorevole 

ministro delle finanze e l'onorevole ministro di 
agricoltura e commercio per conoscere quali prov-
vedimenti essi hanno adottato o intendono adot-
tare a sollievo dell'agricoltura e più special-
mente degli agricoltori, molta parte dei quali si 
trova in condizioni d'insopportabili sofferenze 
economiche. „ 

Un'altra domanda d'interpellanza diretta al 
miniatro degli affari esteri è dell'onorevole Di. 
Sant'Onofrio* 

Ne do lettura I 
u 11 sottoscritto desidera interpellare l'onoré-

vole ministro degli affari esteri sulla situazione 
fatta all'Italia dai recenti avvenimenti della pe-
nisola Balcanica. ,, . 

L'onorevole Della Rocca lia presentato la se-
guente interpellanzas 

, w II sottoscritto intende interpellare gli onore* 
Voli ministri dei lavori pubblici, del commercia 

e della marineria intorno alla classificazione del 
porto militare e commerciale eli Napoli, „ 

• Altra domanda d'interpellanza, diretta ai mi-
nistri dell'interno e di agricoltura e commercio, 
è la seguente degli onorevoli Prinetti e Polii. 

" 1 sottoscritti chiedono d'interpellare il mini" 
stro dell'interno e il ministro di agricoltura, intorno 
ai provvedimenti coi quali il Governo intende 
sodisfare alle giuste domande dei proprietari e 
contadini della sona iìllosserata in provincia di 
Como. n 

Interpellanze dirette al presidente del Consìglio, 
ministro dell'interno. La prima è dell'onorevole 
Ganzi: 

u II sottoscritto chiede d'interpellare il presi-
dente del Consiglio- per conoscere a quali criteri 
il Governo informi la politica coloniale dopo che 
venne modificata la composizione del Gabinetto, 
e quali sono gli scopi che esso si prefigge di rag* 
giungere. n . 

Un'altra domanda è dell'onorevole Bosdarii 

u 11 sottoscritto chiede d'interpellare l'onore-
vole presidente del Consiglio, ministro dell'interno, 
a proposito del risorgere in Italia delle corpora-
zioni religiose soppresse.dalla legge. „ 

Altra domanda d'interpellanza dell'onorevole 
Placido : 

u 11 sottoscritto domanda d'interpellare il Mi-
nistero sul modo di applicare la legge di classi» 
fìcazione dei porti rispetto a Napoli. n 

Questa interpellanza essendo analoga a quella 
dell'onorevole Della Rocca, già annunziata, deve 
essere ad essa coordinata. 

Viene quindi la seguente interpellanza dell'ono-
revole Eosano? 

il 11 sottoscritto domanda d'interpellare l'ono-
revole ministro ••dell'interno sulle ragioni che pro-
vocarono le dimissioni dell'intera deputazione 
provinciale di Terra di Lavoro e sulla respon«. 
labilità che può averne il Governo, „ 

Un'altra interpellanza è la Seguente : 

u I sottoscritti chiedono d'interpellare l'onore-
vole ministro dell'interno circa i criteri cui furono 
ispirate le misure sanitarie emanate dal suo di-
castero* 

u Tastarmi-Cresi, Della Rocca 
e Placido, n 
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Altra domanda d'Interpellanza diretta ai mi-
nistro delle finanze: 

a II sottoscritto chiede di interpellare l'onore-
vole ministro delle finanze sui criteri adottati 
dagli agenti delie tasse negli accertamenti della 
ricchezza mobile ed industrie agrarie, malgrado 
formale assicurazione del Governo che sarehbesi 
provveduto a determinare i redditi, conforme le 
condizioni dell'agricoltura, 

a Lucca. „ 

Gii onorevoli Pelloux e Novi^Lena propongono 
la seguente domanda d'interrogazione: 

u I gottonomlnati desiderano ai conoscere dal-
l ' o n o r e v o l e ministrò dell'interno i motivi per x 
quali si lascia da due anni senza prefetto la pro-
vinola di Livorno. „ 

Voci È stato già nominato, (Ilarità) 
Presidente. Un'altra domanda d'interrogazione 

è dell'onorevole Di San Giuliano: 
u 11 sottoscritto desidera interrogare l'onore* 

volo ministro degli affari esteri intorno al conte-
gno dell'Italia rispetto ai recenti avvenimenti 
della penisola Balcanica. 

La seguente domanda d'interrogazione, rivolta 
al ministro dei lavori pubblici, e dell'onorevole 
Vincenzo Demaria: 

u II sottoscritto chiede d'interrogare il signor 
ministro dei lavori pubblici sull'esecuzione delle 
deliberazioni prese in giugno 1885 dal cessato 
Consiglio di amministrazione delle ferrovie del-
l'Alta Italia, in ordine alla promozione degli 
impiegati, „ 

Viene quindi una interrogazione dell'onorevole 
Pasquale Umana, alla quale si associano gli ono-
revoli Giordano-Apostoli, Palomba e Pais, del 
tenore seguente : 

u II sottoscritto chiede d'interrogare gli oiig« 
revoli ministri dei lavori pubblici e delle finanze, 
sulla ritardata costruzione delle ferrovie secon-
darie in Sardegna. „ 
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La seguente ' interrogatone, è dell'onorevole 
Cardarelli : 

a II sottoscritto desidera interrogare l'onore-
vole ministro della istruzione pubblica, sui mo-
tivi che gii hanno consigliato di modificare il 
sistema della nomina dei rettori delle regia Uni-
versità del regno, e sulle attuali gondizioni del 
nostro insegnamento secondario. „ 

Viene poi una domanda d'interrogazione, di* 
retta allo stesso ministro, dall'onorevole Bernardi j 

(i II sottoscritto chiede interrogare il ministro 
della pubblica istruzione, sulla proibizione delle 
associazioni politiche universitarie, ordinata con 
decreto 22 ottobre 1885, „ 

Un'altra domanda d'interrogazione, è la se-
guente dell'onorevole Pavesi. 

u II sottoscritto chiede d'interrogare gli ono-
revoli ministri dell'interno, delle finanze e di 
agricoltura e commercio, onde conoscere i loro 
intendimenti circa i promessi sgravi dell'imposta 
fondiaria e il riordinamento dell'imposta stessa, 
e circa i provvedimenti reclamati dalle condi-
zioni dei contadini in alcune provinole» „ 

Da ultimo viene un'interrogazione dell'onore-
vole Orsini diretta al ministro di agricoltura e 
commercio: 

u II sottoscritto desidera interrogare l'onore-
vole ministro di agricoltura e commercio, circa 
la possibilità di attuare in Roma una esposizione 
mondiale nello stesso anno in pui si inaugurerà il 
monumento al padre della patria. „ (Mormorio) 

Prego ora gli onorevoli ministri di dichiarare 
se e quando intendano di rispondere a queste do» 
mande d'interpellanza e d'interrogazione» 

Ha facoltà di parlare l'onorevole presidente del 
Consiglio. 

Bepretis., presidente del Consiglio, Prima che i 
ministri dicano se e quando intendano rispondere 
alle interrogazioni ed alle interpellanze teste an-
nunciate dal nostro egregio presidente, io mi 
onoro di annunziare alia Camera, ohe Sua Maestà, 
con decreto del 6 ottobre passato, ha nominato 
il conte- Carlo Felice Kicoìis Di Eobilant, Rena-
to re del regno, ministro degli affari esteri. 

Dopo questo annunzio, mi permei io' <\ l ri \ ol 
gore ima preghiera alla. Camera ixitoruo al. • suo 
ordine del giorno; e non posso esitare a farlo, 
perchè la risoluzione della Camera influirà sul 
modo col quale èi dovrà procedere alla diseus-

Ora vengono le domande a interrogazione. 
L'onorevole Giovagnoli ha presentato questa 

domanda d'interrogazione? 
w II sottoscritto desidera di interrogare l'ono-

revole ministro .dei lavori pubblici sulla costru-
zione della stazione ferroviaria di Trastevere. „ 



Atti Parlamentàri - mm Camera dei Deputati 

L1SISLATTJEA XV 1* SESSIONE — DISCUSSIONI TOBWATA DEI, JTOVEMBBE 1885 

sione delle varie interpellanze ed interrogazioni 
che furono testé comunicate, 

11 Ministero crede che l'interesse pubblico esiga 
fche si proceda senz'altro alla discussione della 
legge iscritta al numero 14 dell'ordine del giorno 
o che ha per oggetto il riordinamento della im* 
posta fondiaria. 

Branca. Chiedo di parlare, 
BepretiSj presidente del Consiglio. Io credo eli 

interpretare,, con questa mia proposta, dirò meglio 
con questa mia viva, vivissima preghiera, il voto 
della maggioranza della Camera e di provvedere 
agli interessi del paese ; interessi che non pos-
sono più oltre rimanere in sospeso, {Bene! Be-
nissimo!) 

Gli onorevoli mici colleghi ed io ci riserviamo, 
quando la Camera abbia deliberato su questa pro-
posta, di rispondere riguardo alle interrogazioni 
ed interpellanze» Annunzio però fin d 'ora che 
Il Governo è disposto a rispondervi, salvo alcune 
eccezioni che non mancheremo di indicare e che 
10 spero la Camera troverà ragionevoli; ma che 
però per non porre ostacolo alla proposta che ho 
fatto, e perchè la discussione sul gravissimo tema 
del riordinamento della imposta fondiaria possa 
procedere speditamente, come, ripeto, io credo 
già richiesto dall' interesse pubblico, reputerei 
opportuno che la Camera fissasse una seduta 
per ogni settimana, per isvolgere tutto le inter-
rogazioni e le interpellanze, e per venire su di 
esse ad una risoluzione, (Bisbiglio) 

lì. Chiedo di parlare. 
3. L'onorevole presidente del Consiglio 

fa due proposte: 
Che lo svolgimento delle interpellanze e delle 

interrogazioni, le quali in massima il Governo 
accetta, sia fatto in una seduta ordinaria da sta» 
bilirsi, in ogni settimana. 

Che sia modificato l'ordine del giorno in modo 
che il disegno di legge iscritto al n. 14 prenda 
11 numero 1, cominciandone la discussione sin da 
domani. 

Depretis, presidente del Consiglio. Anche da 
oggi. 

Presidente. Oggi, prima di tutto ci sarebbe da 
fare il sorteggio degli Uffici. Dopo potrebbe in-
cominciarsi questa discussione, ove la proposta 
del presidente del Consiglio sia approvata. 

Prego dunque la Camera di voler deliberare in-
torno alla prima proposta fatta dall'onorevole pre-
sidente del Consiglio, cioè che in ogni settimana 
vi sia una seduta per lo svolgimento delle inter-
pellanze e delle interrogazioni. 

^residente del Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Consiglio. 

Dgpretis, presidente del Consiglio, La seconda 
proposta relativa alle interpellanze è subordinata 
alla prima, l e la Camera non delibera d'iseri* 
vere corno primo oggetto all'ordine del giorno k 
discussione sulla perequazione fondiaria, io mi 
riservo di recedere dalla seconda'proposta o d! 
farne una diversa» 

Presidente. L'onorevole presidente del Comi« 
glio propone che si deliberi prima intorno alla, 
modificazione dell'ordine del giorno. Egli si ri-
serva poi di dichiarare nuovamente gli intendi-
menti del Governo intorno allo svolgimento delle 
interpellanze e delle interrogazioni. 

L'on<?revole Branca ha facoltà di parlare sullii 
proposta di modificatone dell'ordine del giorno. 

Imrifja, Su questa proposta credo di far r i -
flettere alla Camera ohe si tratta d i dare l i 
p r e c e d e t e ad ima legge ohe non è urgente ; la 
quale non avrebbe effetto che dopo molti anni, e 
che ora dovrebbe essere lungamente discussa. Per 
cui, rimanga al numero attuale dell'ordine del 
giorno, 0 venga ad esser la prima, il risulta* 
mento sarebbe lì medesimo. Ora a me pare che 
dare ad un provvedimento di carattere ammini-
strativo, che dovrebbe essere uno dei cardini dal 
nostro sistema tributario, dare alla discussione di 
questa legge che si dice legge di giustizia, fa-
vorevole a tutti, e nuova provvidenza governativa 
per il popolo italiano, tutta questa fretta, quasiché 
la Camera non ne volesse sapere, mi pare, dico, 
che ciò sia un condannare anticipatamente il 
principio della logge stessa. Io faccio riflettere 
che le prime leggi all'ordine del giorno sono le 
leggi sociali; per le quali io personalmente non 
ho mai mostrato grande entusiasmo, perchè non 
ho creduto che queste leggi quali sono state 
proposte dal Ministero presieduto dall'onorevole 
Depretis potessero risolvere alcun problema so-
ciale. Ma siccome queste leggi erano nel pro-
gramma di Stradella, parlo dell'ultimo, (Ilarità) 
sul quale si fecero le elezioni generali e sul 
quale è stata eletta la presente Legislatura, men-
tre non vi era la perequazione fondiaria... 

OepretìS, presidente del Consiglio. Vi era. 
Branca. Vi era ; ma non vi era indicata come 

legge che formasse grido di battaglia nelle elezioni. 
Noto dunque che, senza oppormi che si faccia 

precedere la legge sulla perequazione alle leggi 
che hanno formato il grido elettorale col quale è 
stata eletta la presente Legislatura, questo fatto 
significherebbe che queste leggi sociali non ave« 
vano ohe una importanza d'occasione. 
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Pf0|Iclirit9s Bevo dar notisia alla Camera che 
sino dal mese scorso è pervenuto alla Presidenza 
della Camera il seguente telegramma.s 

u I sottoscritti chiedono che sia messa a vota* 
«ione la proposta che fanno fino da ora di in-
vertire l'ordine del giorno? ponendo in disciis« 
gione il disegno di riordinamento dell'imposta 
fondiaria, 

u- • germani-Moretti, TeooMo. n 

L'ònorovole High! ha facoltà eli parlare, 
Righi. Mi sembra quasi impossibile che una mo» 

aione ohe parte dal banco del Ministero, anzi dallo 
stesso presidente del Consiglio, diretta a chiedere 
la modificazione dell'ordine del giorno, per ima 
(questione ìa cui importanza è stata solennemente 
qui pure riconosciuta dall'egregio preopinante, mi 
pare* impossibile, ripeto, ch'essa possa dare luogo 
i diflouisione, 

Parliamoci francamente, o signori. Koi tutti, 
che stiamo a contatto colle popolazioni, conosciamo 
perfettamente come, sia pure con apprezzamenti 
diversi, le popolazioni italiane si siano occupate 
dell' importante questione e ne desiderino la solu-
siime, 

'D'altronde, o signori, quando all'ordine del 
giorno (è un fatto materiale quello al quale ac-
cenno ora e che è In diretta correlazione di un 
concetto altamente morale), quando all'ordine del 
giorno, dico, voi trovate iscritto un disegno di 
legge denominato " perequazione „, (No! no! — 
Rumori) in questo fatto,.. (.Interruzioni) 

Abbiate la compiacenza di ascoltarmi : io parlo 
sempre brevemente. 

Nel fatto stesso di questa semplice denomina-
zione le popolazioni hanno il diritto di ravvisare 
che si trovano, e da lungo tempo, in una condizione 
di sperequazione; e quindi in una condizione d'in-
giustizia, riguardo a ciò che v'ha di più sacro in 
qualunque regime e molto più in un regime li-
bero, cioè a dire riguardo agli oneri che devono 
essere egualmente sostenuti dai cittadini dello 
Stato. 

Io quindi prego caldamente gli egregi colleghi 
di non voler prolungare con discussioni parziali 
queste questioni, che troveranno la loro sede nel-
l'ampia discussione che dovremo fare sopra il di-
segno di legge» Li prego di non prolungare una 
discussione incidentale, e eli accettare la pro-
posta fatta dall'onorevole presidente del Consi-
glio, riservandosi, ripeto, eli esporre nella stessa 
discussione della legge tutte quelle considerazioni 
che crederanno di fare nella loro migliore scienza 
e coscienza. 

Presidenti* Ha facoltà di parlare l'onorevoli 
Lazzaro, 

M&Z$F0, Io credo che l'onorevole deputato Righi 
abbia spostato intieramente la questione. Egli ha 
parlato di perequatone, ha parlato di giustizia, 
ha parlato di equità, Ma la questione non è que* 
sta. Qui si tratta di un'inversione di alcune ma-
terie poste già all'ordine de! giorno, sino da quando 
la Camera si à separata. 

Il Governo, valendosi di un suo diritto, ha ri* 
potuto quest'anno la stessa tattica dell'anno pas-
sato. La Camera l'anno scorso cominciò coli' in-
vertire l'ordine del giorno, e si discussero le 
convenzioni, E non si fece altro, rigorosamente 
parlando, nei passato anno. Io ritengo che, se la 
Camera approva la proposta dell'onorevole pre-
sidente dei Consiglio, noi} si farà più nulla degli 
altri disegni di legge, ohe sono p r § molto desi* 
derati dal paese, 

D'altra parte, è molto curioso cha* quando la 
Camera riprende i suoi lavori, ed ha davanti a aè 
un ordine del giorno, nel quale sono iscritti di« 
veni disegni di legge tutti dichiarati di urgenza ; 
e quando tra questi disegni di legge dichiarati 
di urgenza si trova quel tale disegno che doveva 
allargare la base del Governo e del Parlamento, 
quel disegno per cui l'onorevole presidente del 
Consiglio pose la questione eli Gabinetto niente* 
meno se, invece delle ore dieci si fosse discusso 
dagli Uffici alle undici, ebbene, dico, è curioso 
che, quando si trovano all'ordine del giorno iscritti 
questi disegni di legge, ripeto, dichiarati di ur-
genza, ora si venga a voler far discutere subito 
un disegno di legge, che non fu mai dichiarato 
di urgenza. 

Dichiaro che io desidero quanto qualunque al-
tro di noi che questa questione finisca. Se vi è 
giustizia da fare si faccia. Nessuno certamente 
più di me può desiderare ohe alle ingiustizie si 
rimedii se ve ne sono. 

Ma io faccio proprio una questione d'ordine 
del giorno e dico: crediamo noi che discuten-
dosi subito questo disegno di legge sulla pere-
quazione fondiaria si possano discutere anche i 
tanti altri che pure sono iscritti all'ordine del 
giorno? Ebbene, se voi lo credete possibile, co-
minciamo subito da questo. Ma io ritengo che, 
così facendo, noi arriveremo alla vacanze di 
Natale senza aver nulla concluso. Perchè noi 
ci troveremo a discutere su tante modalità e su 
tante questioni delicate e difficili che, nonostante 
questa maggioranza di volontà} noi finiremo per 
non concludere niente, sciupando tempo molto e 
trascurando «altri importanti disegni di legge, 
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eome quelli sul credito agrario, l'altro per la ri-
forma comunale e provinciale ed altri, i quali da 
tanto tempo aspettano di esser discussi,, 

Perciò io vorrei tener la questione nel suo 
terreno. Che se il mio scopo si potesse raggiun-
gere nonostante la inversione dell'ordine del 
giorno, io ne sarei lietissimo, Ma siccome son 
convinto ohe questo scopo non si raggiungerebbe, 
così io prego la Camera di lasciare il disegno di 
legge sul riordinamento dell'imposta fondiaria al 
posto in cui ora si trova nell'ordine del giorno. 

Pres idente , Ha facoltà di parlare l'onorevole 

Ganzi. Non è, onorevoli colleglli, per artificio 
Oratorio, ma perchè io lo sento profondamente, 
OÌlf dico avermi fatto profonda impressione e 
maraviglia il veder nascere questa questione, Io 
non ho mai dubitato un momento, quando il pre-
sidente del Consiglio ha fatto questa proposta, 
geoondo me anche troppo tardi, che essa non 
sarebbe stata accolta all'unanimità dalla Camera, 
lenza che alcuno si alzasse per opporsi. Invece 
pur troppo noi stiamo a discutere se in Italia dob-
biamo prendere immediatamente in esame, come 
ben. disse l'onorevole 'Righi, una legge che si 
intitola legge di perequazione, 

Branca, È una legge d ' imposta e lo vedremo. 
Ganzi, Fortunatamente le ragioni addotte-con-

tro la domanda del presidente del Consiglio per 
l'inversione dell'ordine del giorno secondo me non 
Bono molto persuasive. 

L'onorevole Branca disse che non vi è fretta, 
perchè si tratta di una legge puramente di giu-
stizia ; prima di tutto io affermo quello che tutti 
affermano con me che questo sarebbe l'argomento 
più grave per spingerci a deliberare ; ma inol-
tre troveremo in questa legge opportunità di di-
scùtere tutto un sistema pel quale la nostra 
agricoltura potrebbe sollevarsi delie sofferenze 
in cui si trova, 

Si disse che all'ordine del giorno stanno in 
precedenza leggi sociali; ma io come altra volta 
accennai qui alla Camera farò osservare che non 
vi è legge più sociale di questa del riordinamento 
dell'imposta fondiaria la quale tocca gli interessi 
di milioni dì cittadini. 

Io arrivo adesso da Provincie le quali risen-
tono la crisi attuale in sommo grado, e vi assicuro 
che là non si comprenderebbe questa opposizione 
a studiare e deliberare sui rimedi, perciò io con-
fido che tutti quelli che hanno sentimento patriot-
tico, e amore per la giustizia non vorranno più 
oltre differire questa discussione anche se dovesse 

portare un miglioramento ad alcune parti soltanto 
.del nostro paese. 

Presidente. Ha facoltà- di parlare l'onorevole 
Toscanelli. 

Toscane!!!. Sebbene sorga dopo un oratore che 
ha parlato con tanta enfasi a favore della propo-
sta del presidente del Consiglio, a dir il vero io 
non sono affatto persuaso che vi siano ragioni che 
possano giustificare la fretta di discutere la legge 
di cui si tratta. Io rammento nel 1304 iti - a v e r a s* 
sistito ad una discussione di una legge intittìl&ta 

legge del conguaglio, nella quale furono cambiati 
i contingenti eli tutti i compartimenti catastali; ed 
in quella discussione si sostenne che, cambiati e 
modificati quei contingenti, spariva la sperequa-
zione e si raggiungeva un perfetto conguaglio. 

Non comprendo come oggi si possa venire a diro 
che non vi è perequazione, una volta che lo stesso 
onorevole Minghetti, che era presidente del Con-
siglio nel tempo di quel conguaglio, uscì dalla Ca • 
mera gridando; Almeno la perequazione è fat ta! 
(Ilarità) 

Confesso altresì che a me fa grande impressione 
l'aver ietto nel programma di Stradella e nei prò* 
grammi elei deputati la necessità di riforme so-
ciali, Hotsentito parlare anche del diritto di in-
terpellanza ; ma questo nel fatto è ridotto a lettera 
morta; e le leggi sociali si trascinano nel!' ordine 
del giorno eia Erode a Pilato, e non si viene mai 
a nessuna conclusione, 

Oltre a ciò io faccio osservare che le condizioni 
economiche di una gran parte delle nostre popola-
zioni agricole sono assolutamente intollerabili ; e 
che queste condizioni non si possono migliorar^ 
sennonché aggravando i possessori che tengono 
in tal modo quelle popolazioni. 

Perciò, contemporaneamente alla perequazione, 
la quale non è affatto legge sociale, ma giova sol-
tanto ai possessori, io vorrei che il Governo pro-
ponesse quelle modificazioni agli oneri dei pos-
sidenti, che potessero migliorare il modo di essere 
di popolazioni che si trovano in condizioni infeli-
cissime, Dare uno sgravio ai possidenti, e non 
un aggravio, con questo scopo, sarebbe una in-
giustizia ed un atto impolitico. Ciò mi pare as-
solutamente improvvido; tantoché mi sembra si 
cambi completamente il concetto della legge. 

Nò. vi è modo di correggerla nella discussione, 
perchè i caratteri fondamentali da cui si parte 
sono completamento errati. 

Una legge di quesito genere che da tanti anni 
si trascina davanti alla Camera, starà parecchio 
tempo innanzi al Senato, e certamente si chiu-
derà la Sessione senza che il disegno stesso sia 
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convertito in leggo. Quindi si perde il tempo inu-
tilmente, e non si fanno altre cose, le quali po-
trebbero tornare molto utili. Per queste ragioni 
20 dichiaro che ritengo inopportuna questa in-
versione dell'ordine del giorno, e che vi voterò 
contro. (Bene ! su qualche banco) 

Presidente. L'onorevole Nicoterà ha facoltà di 
parlare. {Segni d'attenzione) 

Nicotera. Sebbene, per le mie condizioni morali, 
già tutt'altro che disposto a prendere a parlare, 
pure mi sembrerebbe di commettere una colpa, 
rimanendo in silenzio in questa questione. Quando 
possono essere turbate le condizioni, la base fon-
damentale dell'unità della patria, debbono tacere 
anche i dolori personali, e si deve compiere il 
dovere di cittadino. 

lo deploro che questa questione, la quale si 
pfóienta con caratteri eli giustizia, abbia preso 
un aspetto che può parere non conforme e non 
consentaneo a quella concordia di animi, che ad 
ogni costo dev'essere mantenuta inalterata ed 
imperturbata in Italia. 

Signori, l 'Italia è fatta, e niu.no osa negarlo ; 
pero, conviene pur dire a noi stessi la verità ; la 
Tirili della concordia negli italiani, ed in noi, 
spesso fa difetto, per consolidare quest'Italia. Io 
deploro che questa questione abbia preso un 
aspetto di interesse dell'una, o dell'altra parte d'I-
talia, mentre l'interesse non può essere che uno 
solo, il bene della nazione, la giustizia per tatti 1 
Lasciatemelo pur dire, non solo non v 'è carità di 
patria, ma non v 'è giustizia nel supporre che una 
parte degli italiani si rifiuti anche a fare dei sa-
crifici, quando questa parte d'Italia ha dato lar-
ghe e non dubbie prove di volere sacrificar tatto 
sull'altare della patria! (Benissimo! Bravo!) 

Io non istarò ora a discutere, se convenga affret-
tar^ discussione di quella, che ho .inteso definire 
da divergè parti della Camera perequazione fon-
diaria, ma che nell'ordine del giorno sta scritta: 
riordinamento dell'imposta fondiaria, Io non mi 
perdo ia queste piccole com „. Signori, la que« 

• Stione è SEMflSfti conviene risolverla con un alto 
sentimento di patriottismo» Dal momento che v?ò 
ehi crede che in Italia f i siano atenei :che vogliono 
dei privilegi, che vogliono pagai meno eli altri, 
conviene discutere, esaminare al più presto pos-
sìbile questa legge. 4 

Se io lamento qualche cosa egli è che il Mi-
nistero abbia ritardata questa questione, e che 
.pur volendola discutere per prima, abbia con-
vocato ia Camera al 25 novembre! (Benissimo!) 
Ma comprendo che viviamo in tempi d'espedienti: 
« sarà anche questo un espediente. Non voglio 

turbare il sistema adottato in tutto e per tutto 
dal Ministero, e preferisco lasciargli percorrere 
tutta la .sua via. Sia pure questo un espediente! 
Discutiamolo, vedremo se i criteri sui quali è 
fondato il progetto di legge tornino utili all'una 
e all'altra parte d'Italia; vedremo se questa legge 
provveda realmente alle condizioni difficili del-
l'agricoltura, esamineremo tutto; ma, ora in nome 
della concordia, in nome delia conservazione del 
grande edifìcio che a ninno è permesso di tur-
bare, io prego i miei amici di votare l'inversione 
proposta dal presidente del Consiglio. (Bravo! Be-
nissimo! ) 

Comprendo che vi sono nell'ordine del giorno 
altri progetti che dovrebbero interessare viva-
mente il Parlamento e il Governo; senza fare della 
poesia, ricorderò questi: 

L'abolizione delie decime e di altre prestazioni 
fondiarie! (Benissimo!) 

L'ordinamento del credito agricolo ! 
S'egli è vero, signori, che noi siamo minac-

ciati da una crisi agraria, non vi pare che i 
primi progetti che il Parlamento avrebbe do-
vuto discutere sarebbero stati appunto questi ? 
Ma il Governo per me ha la responsabilità delle 
di scussioni e della precedenza da dare ai pro-
getti di legge che sono all'esame del Parlamento. 
Il Governo crede che debba darsi la precedenza 
al progotto del riordinamento (ripeto la frase 
dell'ordine del giorno, non della perequazione) 
dell'imposta fondiaria; e credo che sia stata giu-
sta ia definizione del progetto, poiché, quando 
noi lo discuteremo, vedremo molto probabilmente 
che, se esistono perequazioni, esistono dappertutto 
e non in minor proporzione in quella parte d ' I t a -
lia che si crede paghi meno» Ma questo lo esami« 
neremo. E quindi, senza far perder tempo alla Ca-
mera, io la prego vivamente, e prego più di tutti! 
i miei amici, di lasciar discutere subito immedia-
tamente, se fosse possibile, incominciando da 
oggi, il disegno di leggo indicato dal presidènte 
del Consiglio» Sì è osservato cho manca il tempi* 
per discuterlo» E non sarà colpa nostra m man* 
eherà il tempo ! Egli è certo che la Camera non 
vorrà precipitare questa discussione. Si tratta di 
interessi vital i ; quindi conviene di lasciar fare 
una seria discussione. Vorrà dire che se non arri-
veremo in tempo, se non potrà esser votato il 
disegno di legge prima delle vacanze di Natale, 
sarà ripresa la discussione quando si riaprirà la 
Camera. 

Badate, o signori, die le nostre discussioni sì 
ripercuotono nel paese, ed una parola che parte 
da quest'Aula pflò produrre dei tristi effetti, Ed 
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io, in nome della concordia, in nome di quell'af-
fetto Tero, non simulato, non fatto per ostenta» 
sione, di quell'affetto che deve essere nel cuore di 
tutti gli italiani,, io prego la Camera di discutere 
subito il progetto di legge, (Approvazioni) 

Ora che ho parlato nel senso favorevole alla 
proposta del presidente del Consiglio, la Camera 
ini consentirà, e me lo consentirà pure il. presi-
dente del Consiglio, che io osservi che la seconda 
proposta da lui fatta non raggiunge lo scopo. 

Presidente. Onorevole Sicotera, di ciò si parlerà 
dopo. Su questo argomento ci sono altri oratori 
Iscritti. 

Jicotera. Perdoni-, Ella comprende le condizioni 
dell'animo mio. Non mi sarebbe possibile di par-
lar di nuovo. E subordinatamente che io faccio 
questa considerazione. 

Diceva che non raggiungerà lo scopo. 11 presi-
dente del Consiglio vuole che sul serio si discutano 
le interpellanze, ma un giorno la settimana per 
ciò non mi pare conveniente, a ine sembra più op-
portuno di fissare delle sedute di seguito ; e, per 
non turbare la discussione del disegno di legge sul 
riordinamento della fondiaria, si potrebbero fare 
delle sedute straordinarie. Un ^orno solo per set-
Umana, darà il tempo dì svolgere una interpel-
lanza, di sentire le dichiarazioni del ministro, e la 
controrisposta dell' inietpéílaníe, e nient'altro, 

11 diritto d'interpellare lo lo considero ñon 
coinè la sodisfazione di un deputato di attaccare 
il Governo e di chiedergli delle spiegazioni io lo 
considero da un altro punto di vi ita. 

Con la discussione di un'interpellanza si può 
correggere in tempo un inconveniente o produrre 
del bene nell'interesse del paese, Ciò dico senza 
fare la questione del Ministero o dell'opposizione, 
Invece le voi rimandate l'interpellanza: se la ri* 
Riandate alla discussione del bilancio, la cosa non 
e gerla, perchè nella discussione del bilancio il de* 
putato p&è fare tutte le osservazioni che vuole ; se 
poi la si rimanda a tempo più lungo, come è av-
venuto tante volte, accadrà che quando si svolge 
l'interpellanza tutto sarà compiuto ed il rimedio 
arriverà tardi. 

Quindi vorrei pregare l'onorevole presidente del 
Coniglio* non di accettare la mia proposta, perche 
probabilmente, venendo da me, egli non sarebbe 
disposto ad accettarla, ma di accettare il suggerì» 
mento che le interpellanze si discutano seriamente. 
Trovi Itti il modo come farlo senza turbare la di-
scussione del riordinamento fondiario» 

Io so che è stata presentata una interpellanza 
ralla politica sanitaria e .sugli inconvenienti che 
lit §m9 verificati dorante il tempo dell'epidemia 

colerica. Ora, se rimandiamo questa interpellanza 
all'armo venturo, ci sarà il tempo che il colera 
ritorni senza aver provveduto. Io credo che più 
che a biasimare gli errori che ha potuto coni' 
mettere il Governo, debba mirarsi a provvedere 
all'avvenire. Se Fanno passato sì fosse fatta una 
discussione seria sulla politica sanitaria, eviden-
temente quest'anno il Governo non si sarebbe 
trovato nella condizione un poco imbarazzante, in 
cui si è trovato. Non dico altro perchè non voglio 
riscaldare la discussione* 

Io quindi pregherei l'onorevole presidente del 
Consiglio di trovar egli stesso modo che si faccia 
sul serio la discussione delle interpellanze, non a 
luoghi intervalli e non un sol giorno per setti-
mana, ma due o tre giorni di seguito. 

Presidente. Ce ne occuperemo dopo, di questo! 
L'onorevole Giovagnoli ha facoltà di parlare. 
Voci. La chiusura! la chiusura! 
Giovagnoli, Io non intendo di oppormi alla pro-

posta fatta dal presidente del Consiglio \ e molto 
meno dopo le ragioni esposte dall'onorevole Nica* 
tera. Ma, poiché si tratta di perequazione, io do-
mando; si vuol perequare soltanto la fondiaria, 
e non si vogliono perequare le condizioni di molli 
cittadini d'Italia riguardo alia decime? 

Ha, signori, vi ò una sola provincia la quale 
paga ancora questa tassa, eli© è abolita in tutto 
il resto d'Italia.,. 

Voci, No ! no ! (Rumori) 
Giovagnoli. ...No? Se ve m sono altre, ragione 

di più, 
Quindi !ò vorrei pregare l'onorevole presidente 

del Consiglio di voler accettare la mia proposta, 
ohe cioè questo disegno di abolizione sia discusso 
in una o due sedute mattutine per settimana, 
finché la perequazione sia completa, non soltanto 
nel senso proposto dal Ministero, ma In mo piti 
razionale e completo. 

Voci. La chiusura! la chitirara! 
Presidente. Essendo chiesta la ehiustl», do-

mando-se sia appoggiata. 
{È appoggiata,) 

^ Essendo appoggiata, pongo apartito la chiusura, 
riservando facoltà di parlare all'onorevole Min-
ghetti per fatto personale, 

Sorniani-Moretti. Domando di parlare per fare 
una dichiarazione. 

Presidente. Ma permetta, Onorevole Sorniani-
Moretti, se si cominciano a far delle dichiarazioni 
non si andrà avanti. 

Pongo a partito la chiusura» 
(La ckiumra è a^frovata») 
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L'onorevole Minghetti ha facoltà di parlare per j 
un fatto personale. 

Minghetti. Ho udito dire poco fa, che nel 1864, j 
essendo io presidente del Consiglio, pronunziassi 
in occasione dell'approvazione del conguaglio ca-
tastale le parole: u Ecco la perequazione. „ 

Chi ha detto questo mi ha attribuito una stol-
tezza, che io non posso non rilevare, perchè in 
quel disegno di legge io aveva proposto un arti-
colo che prescriveva al Ministero l'obbligo di pre-
sentare entro un anno al Parlamento il progetto 
della perequazione. (Oh! oh! — Rumori, ilarità) 

P r e s i d e n t e . Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Sormani-Moretii. 

Sorniani Moretti . La mia dichiarazione è ovvia. 
Dopo la proposta fatta dall'onorevole presidente 
del Consiglio, l'onorevole Tecchio ed io ritiriamo 
la nostra mozione e ci associamo a lui. 

P r e s i d e n t e . Dunque pongo a partito la proposta 
dell'onorevole presidente del Consiglio, che con-
siste nel modificare l'ordine del giorno in modo 
che abbia la precedenza, sopra qualsiasi altro di-
segno di legge, quello iscritto al numero 14 intito-
lato : Riordinamento dell' imposta fondiaria. 

Voci. Si, si ! 
P r e s i d e n t e . Pongo dunque a partito la proposta 

dell'onorevole presidente del Consiglio. 
(È approvata.) 

Per conseguenza, il disegno di legge intorno 
all'ordinamento della imposta fondiaria sarà in-
scritto col numero 1 nell'ordine del giorno di do-
mani. (Commenti) 

Ora viene la seconda questione: quella sullo 
svolgimento delle interpellanze e delle interroga-
zioni. 

L'onorevole presidente del Consiglio mantiene 
la sua proposta intorno a questa questione ? 

Depretis, presidente del Consiglio. Affinchè la 
discussione del disegno di legge sul riordinamento 
della imposta fondiaria sia fruttuosa, bisogna che 
sia consecutiva; le interruzioni, la esperienza ce 
lo dice, hanno per conseguenza, quasi necessaria, 
di prolungare e intralciare le discussioni ; invece 
la discussione consecutiva, oltre che è molto più 
chiara, molto più proficua, ha il vantaggio di non 
essere eccessivamente lunga. Perciò io debbo per-
sistere nella mia proposta che sia fissato un giorno 
per settimana per lo svolgimento delle interroga-
zioni e delle interpellanze. Però, per le avver-
tenze fatte dall'onorevole Nicotera, io son disposto 
consentire a qualche temperamento : il tempera-
mento adottato altre volte, quando erano in di-
scussione leggi importanti, che la Camera aveva 

deciso di non interrompere, fu quello di ricor-
rere a tornate mattutine, a tornate domenicali ; 
e così, anche questa volta, io sarei disposto a 
consentire che delle sei tornate ordinarie della 
Camera, una fosse consacrata alle interrogazioni 
ed alle interpellanze, (Mormorio a sinistra) e 
alle interrogazioni e alle interpellanze fossero 
pure consacrate le tornate straordinarie domeni-
cali e le tornate straordinarie del mattino. 

Una voce a sinistra. Chiedo di parlare. 
Depretis, presidente del Consiglio. Questo è il 

solo temperamento che trovo., Vorrei poterne trovar 
altri, onorevole Nicotera, per secondare i suoi de-
sideri; ma, in verità, altri non so trovarne. 

Di S a n Donato. Li troverà, li troverà. (Si ride) 
Depretis, presidente del Consiglio. In faccia al 

gravissimo argomento che ci sta dinanzi, quello 
del riordinamento dell'imposta fondiaria, io non 
potrei consentire di lasciarne a mezzo, d'inter-
romperne la discussione, con pericolo evidente 
della sua utilità; e mi pare di soddisfare sufficiente-
mente al desiderio degli interpellanti e degli in-
terroganti colla proposta che ho fatto, e colle cor-
rezioni che aggiunsi, cioè di destinare a questo 
argomento sedute straordinarie. 

Beninteso che, per parte mia, sarebbe qualche 
cosa d'impossibile intervenire alle sedute del mat-
tino; ma se, per esempio, si stabilisse la seduta 
di sabato, si potrebbe seguitare in quelle di do-
menica, e così vi sarebbe un seguito di tornate 
per le interpellanze e le interrogazioni. 

Pres idente . Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Lazzaro. 

L a z z a r o . Quando erano osservate le buone forme 
parlamentari, si aveva un'altra abitudine piena-
mente conforme al nostro regolamento. E la pro-
posta dell'onorevole presidente del Consiglio, a mio 
modo di vedere, non solamente non è conforme 
alle rette consuetudini parlamentari, ma neppure 
alla lettera del nostro regolamento. 

Un deputato, quando presenta una interpellanza, 
od una interrogazione, ha il diritto di sapere se 
il ministro accetta o no l'interrogazione o l'inter-
pellanza. 

Se io avessi presentata una interpellanza (ra-
ramente ne presento; in questa Legislatura ne ho 
presentata una sola, che non si è potuta svolger© 
mai,) oggi avrei chiesto al ministro che mi di-
cesse chiaramente se l'accettava o no. 

Ma ora noi vediamo adottarsi un curioso me-
todo, quello cioè del presidente del Consiglio; il 
quale risponde per tutti i suoi colleghi senza però 
dichiarare se accetta o non accetta la interpellanza 
e le interrogazioni presentate ai sìngoli ministri. 
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B@pv&ììS,presidente del Consiglio. Lo diremo poi. 
Lazzaro. L ' o n o r e v o l e presidente del Consiglio 

ha detto: fissiamo un giorno eli ogni settimana per 
discutere queste interpellanze ed interrogazioni; 
ma, onorevole Depretis, le pare questo un buon si-
stema? 

Ogni ministro non ha egli il dovere oggi, in-
terpellanza per interpellanza, di dire se l'accetta 
o no ? 

Depretis, presidente del Consiglio. Si dirà do-
mani. 

Lazzaro. L ' o n o r e v o l e presidente del Consiglio 
dice:" si dirà domani: „ ma allora è inutile risol-
vere la questione oggi. Poiché se il Ministero si 
riserva di dire domani se accetta, o no, le interpel-
lanze e le interrogazioni presentate, sarà il caso 
domani di decidere il giorno dello svolgimento 
delle interpellanze medesime; perchè il regola-
mento dice così, e le nostre consuetudini parlamen-
tari così esigono. Quando il Ministero ha dichiarato 
di accettare le interpellanze, si fissa'il giorno; 
mentre noi oggi fissiamo il giorno dello svolgi-
mento di interpellanze prima che i ministri ab-
biano dichiarato se queste interpellanze essi accet-
tino o non accettino. 

10 ho voluto fare queste osservazioni perchè 
non ho potato rimanere indifferente davanti al ri-
prodursi di un sistema, che riduce assolutamente 
al nulla il diritto d'interpellanza, che è di ciascuno 
dei rappresentanti del paese. 

P r e s i d e n t e . Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Yastarini-Cresi. 

¥astarini Cresi. Avendo avuto il torto di pre-
sentare una interpellanza, debbo giustificarmi del 
fallo commesso, che consiste nell'aver dimenticato 
che il diritto di interpellanza, essendo presidente 
del Consiglio l'onorevole Depretis, era tacitamente 
abolito : oggi egli me lo ha ricordato, e perchè non 
se ne avesse a dubitare ha fatto la proposta che 
avete udita. 

E doloroso il dover constatare l'abolizione d'un 
diritto così importante, ed il farne getto senza 
una protesta per parte della rappresentanza na-
zionale, secondo me, è cosa di gran lunga più 
grave, che ottenere che si discuta qualche giorno 
prima o qualche giorno dopo un disegno di legge, 
che deve produrre i suoi effetti da qui a 25 anni 
per lo meno. 

11 presidente del Consiglio ha proposto di dedi-
care una seduta per settimana oppure sedute mat-
tutine allo svolgimento e alla discussione delle in-
terpellanze. Questa proposta, signori miei, se è 
fatta sul serio, è una vera irrisione. 

Difatti le sedute mattutine hanno delle ore ben 

limitate e sarà troppo facile al Ministero di tro-
vare il modo di farle trascorrere senza venire ad 
una conclusione, quando il tempo non gli parrà 
propizio. La seduta pomeridiana, di cui non si 
potrà fare a meno, sarà il baluardo al quale esso 
si sforzerà di arrivare per evitare gii effetti dell'in-
terpellanza. 

Nelle sedute settimanali poi è peggio ancora: 
quando si sarà proposta una mozione di biasimo 
e che in conseguenza delia discussione si dovrà 
venire ai voti, tra la discussione e il voto, o fra i 
diversi periodi della discussione stessa si dovrà 
aspettare la bellezza di una settimana. 

Ora, signori miei, tutto questo non è serio. E 
vero che il paese da un pezzo non ci prende sul 
serio; ma non gliene diamo noi, se non i motivi 
almeno l'esempio. Mostriamo che ciò che sta scritto 
nello Statuto e nel regolamento, noi individual-
mente vogliamo rispettarlo e vogliamo che il Mi-
nistero lo rispetti. 

Sarà un gran vanto poterci presentare ai no-
stri elettori dicendo loro : abbiamo fatto mettere 
in discussione la perequazione fondiaria di cui 
fra 25 anni sentirete i benefici ; ma non credo 
che ce ne saranno molto grati se dovremo aggiun • 
gore che abbiamo concorso a mandare in disuso 
il diritto d'interpellanza. Del resto vi può essere 
anche chi a questo diritto non annetta impor-
tanza, e faccia pure ; per parte mia protesto e 
protesterò, sempre che vedrò violati e manomessi 
i diritti della Camera e dei singoli deputati. 
(Bravo ! Bene !) 

Pres idente . L ' o n o r e v o l e Di San Donato ha fa-
coltà di parlare. 

Di S a i Donato . Al punto in cui sono giunte 
le condizioni parlamentari in Italia, io vorrei ri-
volgere una preghiera ai miei colleghi, ed è che 
per rispetto di loro stessi ed ai diritti sanciti 
dallo Statuto ritirino le interpellanze presentate. 
Verrà il momento in cui potremo parlare libera-
mente; anche io avrei potuto depositare al banco 
della Presidenza delle domande; ma siccome 
oramai sono vecchio deputato e l'onorevole De-
pretis ha fatto abbastanza conoscere quale conto 
egli faccia delle interpellanze col modo con cui 
le fa svolgere, così aspetto la discussione del rior-
dinamento fondiario, anticamente detta pere-
quazione1 per entrare in argomento; dirò allora 
in quali condizioni politiche ha ridotto l'Italia 
l'onorevole Depretis. {Benissimo!) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Ganzi. 

Ganzi. Io non posso approvare la proposta del-
l'onorevole presidente del Consiglio di tenere 
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una o due sedute alla settimana per lo svolgi-
mento delle interpellanze. Non la posso approvare, 
perchè noi andremmo con questo sistema a dopo 
le feste del Natale. Ci vorranno due o tre mesi 
per isvolgere le venti o venticinque interpellanze 
che furono annunziate. Ma, indipendentemente 
da questo, io vorrei pregare l'onorevole presidente 
del Consiglio di permettere il pronto svolgimento 
di alcune interpellanze che hanno carattere d'ur-
genza; e dicendo questo non intendo già di al-
ludere alle interpellanze sulla questione agraria, 
le quali si possono svolgere benissimo nella di-
scussione del riordinamento dell'imposta fondiaria; 
anzi, per me ritiro quella a ciò relativa che aveva 
presentata, riservandomi di svolgerla quando par 
lerò nell 'accennato disegno di legge : intendo in-
vece di alludere ad al tre interpellanze. 

E, per esempio, all'altra mia, con cui chiesi 
d'interpellare l'onorevole presidente del Consiglio, 
(perchè allora non ci era ministro degli esteri) 
sui criteri che intende seguire nella politica co-
loniale. Ora, discutendosi le interpellanze e le in-
terrogazioni col sistema che ha proposto l'ono-
revole presidente del Consiglio, noi arriveremo 
al marzo prima eli conoscere quali sono questi 
nuovi criteri del Gabinetto: è ciò conveniente? 
(Commenti, conversazioni -— Uoratore smette di 
parlare) 

Presidente. Facciano silenzio, onorevoli colleglli. 
Onorevole Ganzi, la prego di continuare. 

Ganzi. Siccome probabilmente mi troverò nella 
necessità di invocare dalla Camera una vota-
zione, così è necessario che io la preghi di accor-
darmi la sua attenzione, altrimenti essa ron 
saprebbe su che votare. Non è possibile, io di-
ceva, che Camera e Paese lascino trascorrere 
ancora lungo tempo senza conoscere quali criteri 
il Governo intenda seguire nella politica colo-
niale. Se il nuovo ministro degli affari esteri 
fosse andato a quel posto per un cambiamento 
di Gabinetto causato da dissensi nati nel Gabi-
netto stesso, io comprenderei il silenzio giacché 
potrebbesi supporre che l'attuale ministro degli 
esteri prosegue nella politica precedente. Ma in-
vece l'attuale ministro degli affari esteri è andato 
a quel posto in seguito a manifestazioni della Ca-
mera e v'è andato (dobbiamo ritenerlo) di accordo 
con una parte notevole della stessa, mentre il 
ministro precedente ne era combattuto. Noi siamo 
quindi in diritto di ritenere, e deve esser così, 
che l ' indirizzo del Governo in fatto di politica 
coloniale sia profondamente mutato. E so questo 
è, come deve essere, io domando alla Camera se 
il presidente del Consiglio ha diritto di differire 

di 5 o 6 settimane la comunicazione delle nuove 
idee del Gabinetto. Io ne faccio appello alla Ca-
mera e mi rivolgo nuovamente al presidente del 
Consiglio pregandolo di voler proporre altro si-
stema per lo svolgimento di quelle interpellanze 
che hanno carattere di vera urgenza. 

Deprefls, presidente del Consiglio. Chiedo di 
parlare. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
presidente del Consiglio. 

Depretis, presidente del Consiglio. Io ho sentito 
dire da alcuni oratori che l'onorevole Depretis 
ha reso inutile il diritto d'interpellanza. {Forte!) 
Veramente io non lo credo e prego i miei ono-
revoli accusatori di dare un po'un'occhiata a quei 
riassunti dei lavori parlamentari che si pubbli-
cano annualmente. E se vorranno avere la com-
piacenza di farlo, vedranno che di cento e più 
interpellanze che si sono presentate in uno scor-
cio di Sessione, più della metà sono state svolte, 
e a più di una metà ha risposto il presidente del 
Consiglio... proprio per annullare il diritto di in-
terpellanza. 

E pertanto io respingo quest'accusa: io rispetto 
tutti i diritti che sono sanciti nelle nostre istitu-
zioni. 

Ma veniamo alla questione pratica. L'onorevole 
Lazzaro ha detto che la mia proposta generica 
di stabilire un giorno per settimana, contraddice 
al regolamento. Onorevole Lazzaro, il regolamento 
dice che i ministri, nel giorno successivo a quello 
nel quale le interrogazioni e interpellanze furono 
annunciate, se queste non sono le parole, tale è 
il senso, dichiarano se e quando saranno in grado 
di accettare le interpellanze; e l'onorevole Laz-
zaro non mi contesterà che in questa disposi-
zione è pure compreso il diritto di proporre il 
giorno. 

Lazzaro. Dopo di averle accettate. 
Depretis, presidente del Consiglio. Ma noi le 

accettiamo tutte, io l'ho già dichiarato, salvo qual-
cheauna su cui i singoli ministri comunicheranno 
le loro riserve. 

Non è già in discussione se accettiamo o no; 
questa è questione prematura ; del resto non è que-
stione che di forma, onorevole Lazzaro: se domani 
i ministri interrogati diranno: risponderemo nella 
seduta di sabato, o nel tal giorno della settimana, 
la Camera delibera se vuol ammettere o no in quel 
giorno la discussione. 

Io ho poi aggiunto qualche cosa di più ; ho 
detto che accettiamo un giorno per settimana 
per discutere le interpellanze, delle quali, mi 
permetta l'onorevole Ganzi che io lo osservi, la 
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importanza e la precedenza debbono esse pure 
essere deliberate dalla Camera. 

Ordinariamente il ministro snoie mettersi d'ac-
cordo cogli interpellanti per fissare un giorno; 
e noi non abbiamo alcun interesse a prolungare 
indefinitamente io svolgimento delle interpellanze, 
nè la precedenza dell'una sull'altra, non ci abbiamo 
proprio nessun interesse. In sostanza, con la mia 
proposta io ho creduto di favorire il diritto di in-
terpellanza aggiungendo qualche seduta straordi-
naria, come si è fatto negli anni passati, quando 
l'argomento più grave, e che richiedeva una lunga 
discussione, impediva di discutere le interpel-
lanze' nelle sedute ordinarie. 

Proponendo queste sedute straordinarie, io ho 
creduto di agevolare la discussione e di sodi-
sfare il desiderio degli interpellanti. Io non trovo 
un altro espediente, massime dopo la delibera-
zione della Camera che ha dato la precedenza 
alla legge sul riordinamento dell' imposta fon-
diaria, e considerando, io almeno ne sono pro-
fondamente convinto, che questa è una di quelle 
discussioni che non si possono impunemente in-
terrompere senza intralciaide, senza pregiudi-
carle, senza scemare il risultato utile che tutti dob-
biamo cercare di ottenere da queste discussioni. 
Io spero che la mia proposta avrà l'assenso della 
Camera e degli onorevoli interpellanti, perchè 
ci permetterà anche di dare la precedenza a 
quelle interrogazioni che per la loro importanza 
meritano di essere messe avanti alle altre. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Canzi. 

Canzì. In seguito alle dichiarazioni dell'onore-
vole presidente del Consiglio io credo giustifi-
cato il domandare che lo svolgimento delle in-
terpellanze riferentisi alla politica estera sia sta-
bilito per sabato prossimo. 

Depretis, presidente del Consiglio. Sabato pros-
simo è troppo vicino. 

Presidente. Di ciò parleremo poi; per ora la 
Camera è chiamata a deliberare sulla proposta 
dell'onorevole presidente del Consiglio. 

Lazzaro. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Lazzaro. La proposta del presidente del Consi-

glio riflette le interpellanze e le interrogazioni 
presentate oggi ; onde non so se essa debba avere 
effetto retroattivo.' 

Depretis, presidente del Consiglio. Altro se ha 
effetto retroattivo! 

Lazzaro, Perchè deve porsi mente a ciò: la Ca-
mera ricorderà che tanto io quanto l'onorevole Pa-
renzo, quattro mesi or sono, presentammo un'inter-

pellanza sull 'andamento del servizio telegrafico 
L'onorevole ministro dei lavori pubblici fu tanto 
cortese di accettare tale interpellanza, e si ri-
mase d'accordo che essa sarebbe stata svolta non 
appena l'onorevole presidente del Consiglio, che 
sfortunatamente si trovava infermo, avesse potuto 
venire alla Camera ; perchè egli come ministro 
dell' interno desiderava prendere parte alla di-
scussione. E r a debito mio, come debito dell'ono-
revole Parenzo di consentire a questa condizione, 
richiesta dall'onorevole ministro dei lavori pub-
blici. L'onorevole ministro dell 'interno fortunata-
mente si ristabilì presto in salute e venne alla 
Camera ; ma sorsero degli incidenti, e la interpel-
lanza, posta all'ordine del giorno diverse volte, 
non si potè svolgere. Ora, domando io, la proposta 
dell'onorevole presidente del Consiglio riflette an • 
che la interpellanza cui io ho accennato? 

Se dice di sì, io mi permetto di domandare che 
la interpellanza stessa sia discussa per la prima 
perchè si trova con una precedenza di presenta-
zione non solo, ma anche di accettazione da parte 
del Governo. Se poi non crede di tornare su quel-
l ' interpellanza, allora è meglio dire che si vuole 
abolirla e sopprimerla. 

Presidente. La proposta dell'onorevole presidente 
del Consiglio, intorno alla quale la Camera è chia-
mata a deliberare consiste in ciò : che in ogni 
settimana si consacri una seduta allo svolgimento 
delle interpellanze ed interrogazioni, a part ire 
dalla settimana ventura; salvo poi quelle altre 
proposte che potessero esser fatte alla Camera per 
sedute straordinarie antimeridiane o domenicali, 
sempre però tenuto conto delle esigenze dei ser-
vizi della Camera. 

Quanto poi all 'ordine con cui dovranno svolgersi 
queste interpellanze f ra interroganti e Governo, 
io credo dover mio il procedere per ordine di pre-
sentazione. 

Onorevole Canzi ha facoltà di parlare. 
Canzì. Dopo quanto ha detto l'onorevole presi» 

dente della Camera, cioè che egli si troverà in 
dovere di lasciare svolgere le interpellanze e le 
interrogazioni nell'ordine con cui furono presen-
tate, mi permetto di pregare l'onorevole presi-
dente del Consiglio a fare una aggiunta alla sua 
proposta, cioè che le interpellanze che si riferi-
scono alla politica estera abbiano la precedenza. 

Presidente. Se il Governo accet ta? 
Depretis, presidente del Consiglio. No, non ac-

cetta. 
Canzi. Allora chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Canzi. Io ho già svolte le ragioni per le quali 
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credo sia necessario che il Governo manifesti con 
prontezza le sue intenzioni, relativamente al nuovo 
indirizzo del Governo nella politica coloniale. 
Nel paese, intorno a questo argomento, c'è molta 
inquietudine. Noi sappiamo che la politica colo-
niale del Governo ferisce le nostre finanze ; noi 
non ci siamo pronunziati se vogliamo che essa 
continui col sistema attuale; noi vediamo che è 
cambiato il ministro che la dirige e quindi noi 
siamo in diritto di conoscere sollecitamente cosa 
il Governo ne pensa. 

Io credo, lo ripeto ancora, che il modo con cui il 
presidente del Consiglio ha proposto di svolgere le 
interpellanze, ci condurrebbe a questo, che le 
opinioni del Governo intorno alla politica colo-
niale non sarebbero note al Paese che fra parec-
chie settimane, forse tra mesi; e siccome esse po-
trebbero avere grande influenza nelle finanze e 
riverberarsi quindi sul metodo per risolvere la 
crisi agraria, io credo che la discussione debba 
farsi prontamente. Per queste ragioni, se il Go-
verno non propone un giorno o sul fine di questa 
settimana o sul principio della ventura, io mi 
permetterò di pregare la Camera a voler votare 
sopra una mia proposta. 

Presidente. L'onorevole presidente del Consiglio 
ha facoltà di parlare. 

Depretis, presidente del Consiglio. Io vorrei 
persuadere l'onorevole Ganzi che egli è entrato in 
una questione prematura. 

Secondo il regolamento, il Governo deve di-
chiarare se e quando intenda rispondere alle do-
mande d'interrogazione e d'interpellanza, nel 
giorno successivo a quello in cui gli furono co-
municate. Dunque anche la questione di prece-
denza non si può risolvere oggi, e deve risolversi 
in contradditorio. Per esempio, l'onorevole Laz-
zaro mette avanti una questione di anzianità : 
l'onorevole Ganzi mette avanti una ragione d'im-
portanza. Questa è una questione che decideremo 
poi e che io non intendo di pregiudicare. Fisse-
remo un giorno che, se nessuno farà opposizione, 
potrà anche contentare l'onorevole Ganzi. 

Ma non è una questione che si possa risolvere 
adesso. Ecco perchè il Governo ricusa di accettare 
la proposta. 

Ganzi. Chiedo di parlare. 
Presidente. Parli; ma si ricordi che è già la 

quarta volta che Ella parla su quest'argomento. 
Ganzi. In seguito alle osservazioni fatte ora dal 

presidente del Consiglio, io mi riservo di risolle-
vare la questione nella seduta di domani. 

Presidente. Sta bene. Dunque la proposta del 
presidente del Consiglio è che lo svolgimento 

delle interrogazioni e dello interpellanze si faccia 
in una seduta per settimana da stabilirsi... 

Lazzaro. Seduta mattutina? Presidente. No; in seduta ordinaria. Io pro-
porrei, per esempio, che nella settimana prossima 
la seduta da dedicarsi alle interpellanze si tenesse 
sabato; salvo a fare dopo alla Camera quelle prò-
poste che si potessero giudicare opportune per 
altre sedute straordinarie. 

Pongo a partito questa proposta del presidente 
del Consiglio, che la Camera deliberi cioè di 
consacrare in ogni settimana una seduta ordina-
ria pomeridiana allo svolgimento delie interpel-
lanze e delle interrogazioni, salvo quelle altre 
proposte che per avventura qualcuùo volesse far© 
alla Camera per altre sedute straordinarie. 

(La Camera approva.) 

Intanto comunico due altre domande d'inter-
rogazione giuntemi or ora. Una è dell'onorevole 
Del Giudice Giacomo. 

" Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro 
delle finanze circa l'aggiudicazione dei dazi go-
vernativi nei comuni aperti della provincia di 
Reggio-Calabria. „ 

L'altra è dell'onorevole BaccarinL Ne do let-
tura. 

u II sottoscritto desidera interrogare il Governo 
intorno alla costruzione della ferrovia direttissima 
Roma-Napoli. „ 

Anche per queste due interrogazioni il Governo 
si riserva di dichiarare se le accetta. 

Presentazione di disegni ili legge falla dal mi-
nistro ielle finanze. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro delle finanze. 

iagliani, ministro delle finanze. Mi onoro di 
presentare alla Camera la relazione generale 
sul rendiconto dell'esercizio finanziario 1884-85 
e sulle previsioni per gli esercizi finanziari 1885-
86, 1886-87; ed i seguenti disegni di legge: 

1. Relazione generale sul rendiconto del-
l'esercizio finanziario 1884-85, e sulle previsioni 
per gli esercizi finanziari 1885-86 e 1886-87 
(LII). 

2. Disegno di legge per l'approvazione del 
rendiconto generale consuntivo dell' amministra-
zione dello Stato per l'esercizio finanziario 1884-
85 (350). 
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3. Relazione della Corte dei conti sul rendi-
conto generale consuntivo dell' amministrazione 
dello Stato per l'esercizio 1884-85 (LUI) . 

4. Disegno di legge per l'approvazione di 
maggiori spese sull'esercizio finanziario 1884-85 
pel Ministero del tesoro (351). 

5. Id. pel Ministero delle finanze (352). 
6. Id. pel Ministero di grazia e giustizia 

(353). 
7 
8 

(355). 

Id. pel Ministero degli affari esteri (354). 
Id. pel Ministero dell'istruzione pubblica 

9= Id. pel Ministero dell'interno (356). 
10. Id. pel Ministero dei lavori pubblici (357). 
11. Id. per Ministero della guerra (358). 
12. Id. pel Ministero della marina (359). 
13. Id. pel Ministero di agricoltura, industria 

e commercio (360). 
14. Disegno di legge per l'assestamento del 

bilancio di previsione dell'esercizio finanziario 
1885-86 (361). 

15. Nota preliminare al bilancio di previsione 
per l'esercizio finanziario 1886-87 (L1V). 

16. Stato di previsione dell'entrata per l'eser-
cizio finanziario 1886-87 (362). 

17. Stato di previsione per la spesa del Mi-
nistero del tesoro (363). 

18. Stato di previsione per la spesa del Mi-
nistero delle finanze (364). 

19. Stato di previsione per la spesa del Mi-
nistero di grazia, giustizia e culti (365) 

20. Stato di previsione per la spesa del Mi 
nistero degli affari esteri (366). 

21. Stato di previsione per la spesa del Mi-
nistero dell'istruzione pubblica (367). 

22. Stato di previsione per la spesa del Mi-
nistero dell'interno (368). 

23. Stato di previsione per la spesa del Mi-
nistero dei lavori pubblici (369). 

24. Stato di previsione per la spesa del Mi-
nistero della guerra (370). 

25. Stato di previsione per la spesa del Mi-
nistero della marina (371). 

26. Stato di previsione per la spesa del Mi-
nistero di agricoltura, industria e commercio (372). 

Io prego la Camera di volere approvare che 
questi documenti e disegni di legge siano tra-
smessi, come è consentito dal regolamento, alla 
Commissione generale del bilancio. 

Mi onoro pure di presentare alla Camera i se-
guenti quattro disegni di legge: 

u Approvazione di contratti di vendita 6 di ces-
sione di beni demaniali (376), 

" Approvazione di contratti di permuta di beni 
demaniali (377). 

" Proroga del termine stabilito dalle leggi 
26 febbraio 1865 e 9 marzo 1871 per l'estinzione 
del debito degli affrancanti dello terre del Ta-
voliere di Puglia (375). 

" Costruzione di un canale per congiungere 
quello denominato di Cigliano al canale Cavour 
(378). „ 

Di concerto poi coll'onorevole presidente del 
Consiglio dei ministri, ministro dell'interno, mi 
onoro di presentare alla Camera (Segni di atten-
zione) un disegno di legge per la diminuzione del 
prezzo del sale, (Commenti) e dell'imposta sui 
terreni e per relativi provvedimenti finanziari. 
(373) 

Borgaffa. Chiedo di parlare. 
Baccarini. Chiedo di parlare, 
fflaglìanì, ministro delle finanze. Questo disegno 

di legge, già stampato, può essere immediatamente 
distribuito agli onorevoli deputati. 

In relazione a questo disegno di legge mi onoro 
di presentarne un altro diretto allo scopo che in 
pendenza dell'approvazione del Parlamento il Go-
verno sia autorizzato provvisoriamente ad appli-
care gli sgravi del sale e della fondiaria e gli 
aumenti di alcuni tributi indiretti. (374) 

Anche questo progetto è già stampato, e può 
essere immediatamente distribuito. Esso ha due 
scopi : l'uno di porre un freno alle note specula-
zioni che si fanno su larga scala per precoci im-
portazioni di coloniali con grave danno dei consu-
matori e della finanza; (Commenti — Parecchi 
deputati domandano di parlare) l'altro scopo è 
quello di non ritardare gli sgravi del sale e della 
fondiaria, che le popolazioni attendono, fidando 
nelle promesse del Governo e nei voti del Parla-
mento. 

Ma perchè si possano conseguire questi due 
scopi è necessario che il progetto sia colla massima 
celerità discusso e approvato. Perciò io prego la 
Camera, di deliberare che sia immediatamente 
deferito all'esame della Commissione generale del 
bilancio. 

Il Ministero si affida alla saviezza ed al patriot-
tismo della Commissione generale del bilancio 
perchè voglia presentare senza ritardo la sua re-
lazione alla Camera. 

Presidente. Do atto all'onorevole ministro delle 
finanze dei disegni di legge da lui presentati testé, 
i quali saranno stampati e distribuiti agli onore-
voli deputati. ' 

Quanto al disegno di legge col quale iì Governo 
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chiede l'autorizzazione di applicare provvisoria-
mente lo sgravio del sale e dell'imposta fondiaria, 
e gli aumenti di alcuni tributi doganali, l'onorevole 
ministro ne chiede l'urgenza, ed inoltre fa istanza 
perchè l'esame ne sia deferito alla Giunta gene-
rale del bilancio. 

Baccarini. Chiedo di parlare. 
Presidente. Prima di lei ha chiesto eli parlare 

l'onorevole Borgatta. 
Borgatta. F ra i disegni di legge teste presentati 

dall'onorevole ministro delle finanze vi è quello 
per alcuni provvedimenti finanziarli da molto 
tempo annunziati ed attesi. Siccome suppongo che 
questo disegno di legge sia di pochi articoli, così 
io chiederei che se ne desse lettura. ( Commenti) 

Presidente. E un grosso volume {Lo mostra). Vi 
sono 200 pagine di relazione. (Ilarità) 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Baccarini. 
Baccarini. Ho domandato di parlare quando 

ho udito l'onorevole ministro chiedere l'invio 
alla Commissione generale del bilancio di non 
so quale dei disegni di legge da esso presentati. 
Dico non so quale, perchè a me è indifferente che 
sia uno od altro. 

A me fa un certo senso che la Camera, appena 
riconvocata, si trovi già nella condizione in cui 
si trovava nelle ultime sedute del luglio. Difatti il 
veder che si inverte l'ordine del giorno per far 
discutere subito un disegno di legge importan-
tissimo, che si vuol intercalare in questa discus-
sione lo svolgimento delle interpellanze e delle 
interrogazioni, e che si propongono sedute anti-
meridiane, per non lasciare più lungamente so-
spesi alcuni disegni di legge pure importantissimi, 
mi par cosa assolutamente incompatibile colla 
regolarità dei lavori parlamentari. 

Se il Governo voleva far discutere presto al-
cuni disegni di legge doveva convocare la Camera 
quindici giorni prima -, si sarebbe così avuto il 
tempo di seguire la via regolare degli Uffici. 

Ad ogni modo, io dichiaro che mi oppongo per 
parte mia a che sia inviato alla Commissione del 
bilancio (non dico ai commissari perchè non faccio 
questione di persone) qualunque disegno di legge 
che non sia ad essa deferito per legge. La Com-
missione del bilancio è istituita per esaminare i 
bilanci, lo dice lo stesso suo nome, per vigilare 
alla esecuzione delle leggi, e non per la loro 
formazione. Io non intendo rinunziare al mio 
diritto di esame diretto delle leggi e specialmente 
di quelle d'imposta {Benissimo/), e domando che 
esse siano inviate agli Uffici perchè là potrò tro-
vare modo di esercitare il mio diritto ed il mio 
dovere di deputato» 

Annunzio poi che, d'ora in avanti, mi incari-
cherò di cercare una diecina di amici decisi a 
seguirmi, ogni volta che ci saranno sedute stra-
ordinarie per far comodo al ministro od ai col-
leghi interpellanti per ragioni' elettorali, per 
chiedere che si verifichi se la Camera è in nu-
mero. 

Io sono pronto anche a fare un'opera parla-
mentare di facchinaggio perchè sono qui sempre, 
ma pretenderò che vi siano quelli che invocano 
questo lavoro straordinario. 

Presidente. L'onorevole ministro delle finanze 
ha facoltà di parlare. 

IVIagiiani, ministro delle finanze. Io ho il debito 
di giustificare alla Camera la domanda che le ho 
diretta di inviare uno dei disegni di legge che ho 
presentati, alla Commissione del bilancio. 

Non mi aspettava una così vivace opposizione; 
e perciò sento più vivo il dovere di giustificare 
la proposta. 

Io ho avuto l'onore di presentare alla Camera 
due disegni di legge, uno che concerne da una 
parte lo sgravio del sale e della fondiaria, e dal-
l'altra un lieve aggravio sopra alcune derrate di 
consumo o voluttuario o meno necessario alle po-
polazioni più numerose e meno abbienti. Per 
questo disegno di legge non ho chiesto nessuna 
procedura speciale, esso sarà esaminato dagli Uf-
fici i quali eleggeranno la Commissione; la Com-
missione compirà con tutto agio i suoi studi e 
presenterà la sua relazione alla Camera, e questa 
discuterà la legge approvandola o rigettandola. 
Nessuna proposta speciale adunque per questo 
disegno di legge che è il cardinale, ed ha moltis-
sima importanza per l'avvenire della finanza ed 
anche pel benessere delle nostre popolazioni. 
(Movimenti a sinistra) 

Ma tutti sanno, o signori, che non pure la pre-
sentazione di un disegno di legge, ma la semplice 
voce del rincaro di alcuni dazi di entrata stimola 
la speculazione, la quale si adopera ad introdurre 
copiose quantità di generi coloniali per lucrare la 
differenza del dazio; e questa speculazione tutti 
sanno che ricade a danno dei consumatori, ed a 
danno assai grave della pubblica finanza. 

Ad evitare quest'inconveniente è noto che in 
altri paesi costituzionali si suole domandare una 
legge provvisoria, la così detta legge della muse-
ruola o catenaccio, legge che si vota seduta stante. 

Ora io ho creduto debito mio, per ragioni d'in-
teresse economico, finanziario ed anche morale, di 
presentare questo disegno di legge. Ma è evidente 
che il ritardo della procedura ordinaria parla-
mentare renderebbe assolutamente inutile la sua 
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presentazione; imperocché bastano pochi giorni, 
perchè la speculazione possa operare su larghis-
sima scala, e preoccupare il campo del consumo 
di un anno ed anche più. 

Impensierito da queste considerazioni, io aveva 
due vie da scegliere: o chiedere alia Camera che 
deferisse al presidente la nomina di una Commis-
sione speciale la quale riferisse seduta stante o 
nella seduta successiva, oppure chiedere che il di-
segno di legge fosse inviato alla Commissione 
generale del bilancio. 

Mi è sembrata pia normale la seconda propo-
sta, .ed abbandonando qualunque idea di prov-
vedimento eccezionale, mi sono limitato a chie-
dere che, per la urgenza specialissima di que-
sto disegno di legge, se ne occupi la Commis-
sione generale del bilancio, la quale siede sempre, 
è attiva e procede alacremente nei suoi lavori. 
La Commissione del bilancio è la Commissione 
più autorevole della Camera, e in essa sono rap-
presentati tutti i partiti. A questa Commissione 
si deferisce ordinariamente l'esame delle leggi 
urgenti in materia di finanza; ed io credo che 
nessuna legge di finanza sia così urgente come 
quella che ho avuto l'onore di presentare alla 
Camera. 

Sono questi i motivi che giustificano la pro-
posta che io affido alla saviezza ed al patriot-
tismo della Camera. 

La Camera non vorrà, spero, che la discus-
sione e votazione del disegno di legge sulla 
riforma tributaria volga a prò degli speculatori 
e a danno della finanza e dei consumatori. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Petriccione. 

Pelliccione. Ho domandato di parlare quando 
ho inteso l'onorevole ministro delle finanze an-
nunziare il disegno di legge che si chiama del 
catenaccio, avendomi oltre modo meravigliato la 
insistenza dell'onorevole ministro, perchè l'esame 
di quel disegno di legge sia affidato ad una Com-
missione speciale della Camera. Perchè io mi ri-
cordo che l'onorevole ministro delle finanze, quando 
fu discussa la tassa sugli aìcools nell'altro ramo 
del Parlamento, manifestò opinione contraria al 
provvedimento che ora ci propone. Egli si espresse 
COSÌ". 

" Il sistema del catenaccio o della museruola, 
come si suole appellare, a me è sempre sembrato 
non consentaneo alle buone teorie costituzionali 
ed alle nostre consuetudini parlamentari: e certo 
non mi sarei giammai indotto a darne io l'esem-

pio, io che dal mio stallo di senatore l'avrei com-
battuto se altri l'avesse proposto. „ (Commenti) 

Onorevoli colleghi, il ministro delle finanze, che 
una volta ha condannato una teoria come inco-
stituzionale, oggi ce la propone e chiede che l'ap-
proviamo senza indugio, nella tema che alcuni 
commercianti possano speculare sugli aumenti di 
tasse ch'egli propone. 

Ma nessuno ignora che di questi aumenti si 
parla da più di sei mesi, e che gli speculatori 
hanno già fatto grosse provviste che tengono ai 
confini per farle passare prima che sia approvata 
la legge del catenaccio. 

Ebbene, o signori, quale sarà il vero effetto di 
questo provvedimento? Siccome il Parlamento ha 
sempre diritto di approvare o respingere una 
legge, nel caso che respingesse i provvedimenti fi-
nanziarli proposti, questa legge del catenaccio 
ricadrebbe sui consumatori anziché sugli specu-
latori. (Interruzioni a sinistra) Sento che alcuni 
miei colleghi mi domandano di ripetere quello 
che ebbe a dire l'onorevole ministro nell'altro 
ramo del Parlamento... 

Presidente. Onorevole Petriccione, non entri 
nel merito, ora non si tratta che del metodo. 

Petriccione. Siccome sono dell'opinione che 
l'onorevole ministro delle finanze ha manifestato 
nell'altro ramo del Parlamento, mi dichiaro con-
trario al metodo proposto dal ministro per l'esame 
di questo disegno di legge. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Lazzaro. 

Lazzaro. Mi riservo di entrare domani nel me-
rito della questione; per ora mi limito ad espri-
mere il mio avviso sul metodo proposto. 

Io prego proprio l'onorevole ministro di non 
insistere sulla sua proposta, perchè con essa si 
viene ad esautorare la Camera. Si tratta di una 
legge di finanza importantissima, e facendola esa-
minare dalla Commissione del bilancio, si viene 
una volta di più ad invadere i poteri della Ca-
mera. 

Partigiano impenitente dell'abolizione degli 
Uffici, io dovrei essere lietissimo di vederli esclusi 
dall'esame di quella legge; ma una volta che que-
sti Uffici ci sono, perchè volete assolutamente 
ridurli a zero coll'inviare alla Commissione del 
bilancio quasi tutte le leggi principali che riguar-
dano le finanze? 

Ma, si dice: è una legge urgente. Ebbene c'è 
modo di mantenere intatti i diritti della Camera 
anche in caso d'urgenza; la Camera nomini una 
Commissione speciale per esaminare la legge e 
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riferirne. Non è la prima volta, onorevole mini-
stro, che si fa questo; potrei citare molti esempi; 
e non soltanto si è fatto questo per mezzo di 
Commissioni speciali, ma anche per mezzo degli 
Uffici, Potrei ricordare le famose leggi del 1866; 
quella per un monumento a Quintino Sella; quelle 
presentate in occasione della morte del generale 
Garibaldi. Ce ne sono tanti di questi esempi i 
quali mostrano che, volendo, si può conseguire l'in-
tento anche col regolamento attuale. 

Io quindi pregherei l'onorevole ministro delle 
finanze di recedere dalla proposta di mandare 
questo disegno di legge alla Commissione del bi-
lancio e proporrei che fosse mandato invece ad 
una Commissione speciale. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro delle finanze. 

Nlagliani, ministro delle finanze. L'onorevole de-
putato Petriccione ha creduto di cogliermi in 
contradizione, per alcune dichiarazioni che io 
feci su questo tema in Senato, e che ricordo di 
aver fatte anche alla Camera rispondendo ad una 
interpellanza dell'onorevole Branca, il quale mi 
rimproverava appunto di non aver proposta la 
legge del catenaccio. Ma contradizione non c'è. 
Il procedimento del catenaccio è un procedi-
mento eccezionale, e bisogna adoperarlo solamente 
nei casi di somma urgenza, quando non se ne possa 
fare a meno. Così è stato inteso in tutti i paesi co-
stituzionali, specialmente nell'Inghilterra e nel 
Belgio. 

Nel 1883, quando si proponeva l'aumento su-
gli spiriti, si trattava di un aumento che si con-
netteva con altre riforme della tariffa doganale; 
e mi pareva pericoloso di stralciare una parte 
di queste riforme, perchè si sarebbe alterato il 
carattere proprio di quel provvedimento essenzial-
mente complessivo, e si sarebbero potute anche 
pregiudicare alcune dilicate quistioni di ordine 
industriale ed economico. Ecco perchè io dichiarai 
allora, che non mi pareva opportuna la proce-
dura speciale. 

Ma ben diverso è il caso attuale; qui, o signori, 
si tratta di sgravare le popolazioni della tassa 
durissima sul sale, e di alleviare anche in parte 
l'imposta fondiaria, contrapponendo a questi sgravi 
che immediatamente si attueranno, aumenti di 
tributi indiretti. 

Non è solo per rafforzare il bilancio, ma prin-
cipalmente per compensare la perdita derivante 
dagli sgravi, che noi chiediamo un leggiero sa-
crificio ai consumatori dello zucchero, degli spiriti, 
del caffè e del tabacco. Ora questo nostro scopo 
sarebbe inferamente frustrata s'è non sì chiudesse 

t la porta alla speculazione, la quale ha operato lar-
j gamente finora, ma più largamente opererebbe, 

profittando dell'indugio delle discussioni parla-
mentari. 

L'onorevole Petriccione è poi entrato nel me-
riti della questione, ed io gli risponderò quando 
si discuterà il disegno di legge. Ora si tratta uni-
camente di una questione d'ordine, cioè se questo 
disegno di legge di eccezionalissima urgenza debba 
essere inviato alla Commissione del bilancio o 
debba essere esaminato secondo le norme ordi-
narie del nostro regolamento. 

L'onorevole Lazzaro conviene anch'egli che un 
procedimento speciale sia necessario. (Interruzione 
dell' onorevole Lazzaro) 

Mi pare che egli convenga almeno nell'urgenza 
di un provvedimento, e prendo atto di questa sua 
opinione. 

Lazzaro. Ma io non ho detto questo. 
Magliani, ministro delle finanze. Mi pare che 

lo abbia detto. Ed io domando: è più eccezio-
nale il procedimento di inviare questo disegno di 
legge alla Commissione generale del bilancio, 
composta di 33 membri autorevoli di questa 
Camera, oppure di mandarlo ad una Commissione 
speciale ? 

Se l'onorevole Lazzaro colle cognizioni che io 
gli riconosco in materia di procedura parlamen-
tare, mi convincerà eh'è meno eccezionale il pro-
cedimento di una Commissione speciale nominata 
dal presidente della Camera o dalla Camera stessa, 
10 mi arrenderò alla sua opinione ed accetterò la 
sua proposta. 

Ma io credo che avrà una tesi ben difficile a so-
stenere, imperocché parmi evidente che la consue-
tudine che meno si scosta dal regolamento sia 
quella di deferire alla Commissione del bilancio 
l'esame di una legge finanziaria che ha caratteri 
speciali di urgenza. 

Detto ciò, me ne rimetto alla Camera. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 

Seismit-Doda. 
Seismit-Doda. Nessuna meraviglia, o signori,deve 

destare quello che accade nella seduta odierna. 
11 Ministero è coerente a sè stesso. Ogni suo 
nuovo atto tende a sgretolare una pietra dell'edi-
ficio degli ordini costituzionali. Da un lato l'ono-
revole presidente del Con iglio propone oggi di 
rendere illusorio il diritto d'interpellanza e d'in-
terrogazione (come è già accaduto per il diritto di 
petizione) accordando allo svolgimento delle in-
terpellanze un solo giorno per settimana e pro-
rogando così forse per mesi e mesi il loro svol-
gimento; dall'altro lato, l'onorevole ministro delle 
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finanze viene oggi a propórci di derogare non 
solo alle buone consuetudini parlamentari, ma 
eziandio a quanto è prescritto, oltreché dal rego-
lamento della Camera, dallo Statato del regno 
in materia d'imposte. 

Presidente. Lo Statuto,onorevole Seismit-Doda, 
prescrive che ogni disegno di legge venga esami-
nato da una Commissione, ma non prescrive il 
modo col quale la Commissione stessa debba essere 
eletta. -

Seismit-Doda, Ma il regolamento della Camera 
prescrive che questa Commissione, per ogni di-
segno di legge, debba essere eletta dagli Uffici 
dopo l'esame della legge proposta. 

Ed ora, invece, il Ministero domanda che l'esame 
di così importante disegno di legge sia devoluto 
alla Commissione del bilancio. 

Io auguro e confido che la Camera voglia re-
spingere cosiffatta proposta. 

Si può convenire, e ne convengo io pure, che, 
per l'indole dell'attuale progetto, urgenza vi sia-, 
ma questo non toglie che la Camera, tanto più 
trovandosi oggi insolitamente numerosa alla sua 
riapertura, possa radunarsi domani stesso negli 
Uffici per esaminare il disegno di legge di cui si 
tratta. 

In materia d'imposte la Camera non deve ri-
mettersi unicamente alla Commissione del bilan-
cio. E già troppo invalsa la consuetudine di in-
viare a quella Commissione importanti disegni 
di legge che toccano la finanza; ma in materia 
d'imposte non si era ancora fatto ; ed io spero che 
la Camera non vorrà oggi ammetter© un così pe-
ricoloso precedente esautorando se stessa. 

Che la speculazione possa profittare della co-
gnizione di questi aumenti di dazi è cosa nota e 
naturale. Ma ne ha già profittato. Si assicuri 
l'onorevole ministro delle finanze che gli aumenti 
sono già stati usufruiti dagli speculatori. Egli 
non ha che da compulsare le statistiche doganal1 

per le importazioni degli ultimi sei mesi. Ma io 
mi permetto di far considerare all'onorevole mini-
stro delle finanze che pel caso in cui la Camera 
ravvisasse utile di scemare d'alquanto gli au-
menti di dazi da lui proposti, egli avrebbe gio-
vato soltanto agli speculatori, poiché la restitu-
zione del pagato in più non potrebbe farsi ai con-
sumatori, ma agli speculatori stessi. 

intagliarli, ministro delle finanze. Ma non c' è 
restituzione ! 

Seismit-Doda. Finora noi ignoriamo il tenore 
del suo disegno di legge. 

Ebbene: ma se restituzione non havvi, parrà 
a chiunque supremamente ingiusto che la finanza 

abbia percepito un'imposta che il Parlamento non 
avrà votato, ed anzi che avrà respinto. 

No , no ; da qualunque lato si consideri la que -
stione, la Camera non deve esautorarsi mandando 
ad una Commissione l'esame di un disegno di 
legge, il quale tratti di aggravamento d'imposte. 
Spero che la Camera sarà di questo avviso; altri-
menti dovremo con dolore riaffermare, ciò che 
pur troppo va accadendo da tre anni sotto l'am-
ministrazione Depretis; che, cioè, la legge del 
catenaccio si applica non solo alle questioni di 
dogana, ma benanco alla istituzioni liberali ed 
alle discussioni della Camera elettiva. (Bravo! 
Bene! a sinistra) 

Presidente. Onorevole Petriccione, Ella ha già 
parlato due volte. 

Petriccione. L'onorevole ministro delie finanze 
mi ha replicato che le circostanze nelle quali egli 
espresse l'opinione ch'io ho riferita erano diverse 
da quelle di oggi, perchè non si farà luogo a re-
stituzione quando la Camera non approvi il di-
segno di legge. Ebbene, onorevole ministro, ha 
Ella pensato al grave danno che dalla sua proposta 
può derivare ai negozianti onesti che importeranno 
dopo l'approvazione di questa legge provvisoria ? 
Costoro, che non avranno voluto fare una specula-
zione, avranno importato secondo i propri bisogni: 
e se il Parlamento non approverà i suoi provvedi-
menti finanziari, non potranno essere rimborsati 
del di più pagato. 

In quell'occasione l'onorevole ministro disse : 

" La perturbazione del consumo e inevitabile. ,5 

Ora non vi sarebbe una perturbazione quando 
ad un aumento, seguisse un ribasso? 

Ecco quanto voleva dire all'onorevole ministro 
delle finanze. 

Presidente, L'onorevole Lualdi ha facoltà di 
parlare. 

Lualdi. Anch'io sono favorevole alla misura del 
catenaccio} ma non come vien proposta oggi dal-
l'onorevole ministro delle finanze, perchè quello 
che egli propone è un catenaccio che chiude la 
stalla quando sono fuggiti i buoi. (Benissimo! a 
sinistra) 

Io, desideroso che si conceda immediatamente 
uno sgravio abbastanza importante sull'imposta 
fondiaria, e sulla tassa del sale, sarei perciò di-
sposto ad approvare tutte le proposte che tendes-
sero a colmare il vuoto che alle finanze derivasse 
da questi sgravi; ma oggi, o signori, il catenaccio 
è inutile, poiché sin da questa estate, quando si 
discusse qui dentro della crisi araría, si accennò 
da tutti all'eventuale aumento di dazio sopra vari 
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generi, il quale permettesse al Governo di so-
disfare esigenze giustissime, • e che erano anche 
riconosciute tali dai suoi amici di quella parte 
(.Accennando a destra). E gli speculatori che hanno 
buon naso hanno fatto provviste di tutti i generi 
che potessero eventualmente essere compresi in 
una proposta di aumento. L'onorevole ministro 
delle finanze non può ignorare che da parecchi 
giorni nelle varie dogane del regno si sdaziano 
generi già accumulati nella previsione degli au-
menti di dazio, in quantità da sodisfare al con-
sumo di più mesi. 

Dunque il catenaccio non diminuirà punto il 
beneficio che gli speculatori si sono già procurato 
con queste provviste. 

Ora se l'effetto delle nostre deliberazioni non 
può essere quello di assicurare realmente allo 
Stato il vantaggio di incassare maggiori somme, 
atteniamoci ai principii. Facciamo sopra le mi-
sure proposte una larga discussione. Ed evitiamo 
il pericolo che, come accennava il mio amico 
Seismit-Doda, dopo una pacata discussione noi ci 
vediamo costretti a non potere nò disapprovare 
nò modificare gli aumenti di dazio dal Governo 
voluti e di tutta fretta da noi acconsentiti. 

Se adunque gli effetti del catenaccio proposto 
sono nulli, e se, come a me pare, desso non ci dà 
nessuna speranza che l 'rggravio ai consumatori 
possa frut tare allo Stato, noi non possiamo, non 
dobbiamo scostarci dalle buone pratiche parla-
mentari, dalle norme stabilite nel regolamento. 

Presidente. Onorevole Lualdi non entri nel me-
rito. 

Lualdi. Non entro nel merito ; ma bisogna bone 
che giustifichi la mia proposta. Noi non abbiamo 
ragione, lo ripeto, di deviare dalle regole costi-
tuzionali, quando ciò non ci sia imposto dall'in-
teresse dello Stato. 

Io poi riterrei che gli Uffici non dovessero oc-
cuparsi dell'esame di questi provvedimenti, sino 
a che non abbia avuto luogo la discussione sulla 
politica coloniale : perchè, se, per avventura, la 
Camera, così come io desidererei ardentemente, 
opinasse che non fosse più il caso di rimanere in 
un mare chiuso, i due ingressi del quale sono in 
mano di una grande potenza, i milioni che si ri-
sparmierebbero col metter fine all'occupazione in 
quel mare, occupazione che potrebbe diventarci 
molto più scabrosa e costosa di quello che oggi 
non sia, quei milioni, io dico, terrebbero in mi-
gliore assetto le casse dello Stato, (Commenti) 

La Porta, (Presidente della Commissione del bi-
lancio) Chiedo di parlare. 

Presidente» Parli pure» 

La Porta. (Presidente della Commissione del bilan-
cio) (Segni di attenzione) Mi preme di ricordare 
alla Camera, che, sino ad oggi, la Commissione 
generale del bilancio ha sempre pregato d'essere 
esonerata dell'esame di disegni di legge non devo-
luti ad essa. Però, nelle presenti circostanze, essa 
lascia libera la Camera di fare quel che crede. 
Solo dichiaro che i membri della Commissione, 
qui presenti, si asterranno dal prender parte al 
voto che in proposito verrà dato dalla Camera. 

Branca. Chiedo di parlare. 
Voci. Ài voti! 

Presidente. Parli, onorevole Branca. 
Branca. Io domando un semplice schiarimento. 

Vorrei sapere dall'onorevole ministro delle finanze 
di che tasse si parli: poiché, in quanto a me, di-
chiaro che ho sempre sostenuto il catenaccio e lo 
voterò con entusiasmo, soltanto se con questa pa-
rola si allude ai dazi doganali; perchè soltanto 
sulle merci soggette a gabella, è possibile fare delle 
speculazioni; ma, se si trattasse di tasse di re-
gistro,... 

Voci. No! no! 
Branca. Perciò chiedo uno schiarimento. 
Di San Donato. Allora votatelo con entusiasmo. 

(Ilarità) 
Branca. Rispetto alla dichiarazione che ha fatto 

l'onorevole presidente della Commissione del bi-
lancio, siccome la Commissione medesima non è 
stata convocata, così io non accetto nè astensioni, 
nè votazioni, e mi rimetto alla Camera. 

fagliarci, ministro delle finanze. Chiedo di par-
lare. 

Presidente. Parl i puro. 
MagHans, ministro delle finanze. Rispondo subito 

all'onorevole Branca, che il catenaccio si restringe 
unicamente alle tasse doganali; non riguarda punto 
le tasse sugli affari.. Sopra questo argomento può 
esser tranquillo. Del resto, a quest'ora, il disegno 
di legge di cui si ragiona è già stato distribuito. 

Presidente. Dunque, sono state presentate due 
proposte. 

L'una, è dell'onorevole Baccarini ed è così con-
cepita: 

u La Camera, delegando al suo presidente la 
nomina di una Commissione che riferisca nella 
seduta di venerdì, passa all'ordine del giorno. „ 

Onorevole Baccarini, questa Commissione su 
che cosa devp r i fer ire? 

Baccarini. Io intendo che riferisca su quel di-
segno di legge per il quale il Ministero crede ohe 
vi sia pericolo nel ritardo. 

Presidente. Sta bene, 
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L'onorevole Seismit-Doda ha presentato que-
st'altra proposta: 

" La Camera, udita la proposta del ministro 
delle finanze, delibera che gli Uffici si radunino 
domani per esaminare il disegno di legge relativo 
all'aumento dei dazi, ecc. „ 

Io anzitutto deggio dichiarare che la proposta 
dell'onorevole Baccarini è identica ad una cor-
tese proposta che privatamente mi è stata fatta 
dall'onorevole ministro delle finanze. Ma siccome 
io desidero di non assumere maggiori responsa-
bilità di quelle che derivano dal mio ufficio, così 
ho pregato l'onorevole ministro di non fare alla Ca-
mera simile proposta. 

Ed ora, mentre esprimo la mia viva gratitu-
dine all' onorevole Baccarini per questa nuova 
testimonianza della sua fiducia, debbo pregare 
la Camera di dispensarmi da un incarico che mi 
riuscirebbe troppo grave. 

B a c c a r i n i . Chiedo di parlare. 
P r e s i d e n t e . L'onorevole Baccarini ha facoltà di 

parlare. 
Baccar in i . Veramente le dichiarazioni dell'o-

norevole presidente della Camera mi hanno messo 
in imbarazzo, perchè egli sa quanta sia la de-
fenza mia verso di lui.... 

Pres idente . La ringrazio. Ma era mio debito di 
fare questa dichiarazione. 

Baccar in i . Però io desidererei che l'onorevole 
presidente non ponesse la sua persona in mezzo 
a certe questioni, le quali pigliano allora un 
aspetto di delicatezza. 

Io, per esempio, davanti alla sua dichiarazione, 
dichiaro di ritirare la mia proposta, e di asso-
ciarmi a quella dell'onorevole mio collega Seismit-
Doda, imperocché il mio scopo non era che quello 
di trovare una forma che non significasse nes-
suna opposizione politica, nel senso assoluto della 
parola, ma mostrasse alla Camera ed al Governo 
che io, quando dico che mi oppongo a rimettere 
alla Commissione del bilancio l'esame del dise-
gno di legge, non intendo d'impedire che esso 
venga colla maggiore sollecitudine innanzi alla 
Camera. 

Eipeto che prescindo dalle persone; ma poli-
ticamente io devo ricordare che la Commissione 
del bilancio è composta di ventisette o ventotto 
deputati della parte ministeriale, e di sette od 
otto dell'opposizione: ora le leggi d'imposte nuove 
debbono essere esaminate da tutti ; ed io non ho 
dato ne intendo di dare mandato alla Commis-
sione del bilancio di ammettere nuove imposte 
e reclamo il mio diritto. 

Già per me è una stravaganza costituzionale 
che le Commissioni del bilancio rimangano in ca-
rica quattro o cinque anni, diventando un'appen-
dice dei Gabinetti che siedono alternativamente 
su quei banchi. (Oh! oh! — Rumori) 

Oramai le Commissioni parlamentari tutte, non 
solo quella del bilancio, non hanno più quella 
assoluta indipendenza (fatta astrazione dagli 
individui che le compongono) che dovrebbero 
avere. 

Dunque io esonero l'onorevole presidente dal 
mettere a partito la mia proposta, e mi associo 
a quella dell'onorevole Doda, alla quale desidere-
rei si aggiungesse, che la relazione debba essere 
fatta immediatamente. 

P r e s i d e n t e . Io ringrazio l'onorevole Baccarini 
d'aver ritirato la sua proposta. 

Rimane quella dell'onorevole Doda; ma io non 
posso a meno di prevenire la Camera che non 
si è ancora fatto il sorteggio degli Uffici, che dovrà 
aver luogo fra breve, e che è difficile che gli Uffici 
stessi possano essere convocati domani ; perchè 
l'elenco della composizione degli Uffici non potrà 
essere stampato se non domani ad ora tarda. 

Depret is , presidente dui Consiglio. Chiedo di 
parlare. 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Depret is , presidente, del Consiglio. Il Ministero 

avrebbe "accettato la proposta dell'onorevole Bac-
carini, lieto di vederlo, per un caso strano, dive-
nuto più ministeriale del Ministero stesso; ma non 
può accettare la proposta dell'onorevole Doda. Gli 
Uffici non sono costituiti, non è fatto il sorteggio ; 
si tratta di convocarli improvvisamente, quindi 
bisogna mandare gli avvisi; è una lungaggine a 
cui il Ministero non può aderire. Perciò, nell'inte-
resse pubblico, nell'interesse della finanza, della 
morale, come ha dichiarato il mio onorevole col-
lega Magliani... (Interruzioni) 

Ma sicuro, ma non v'è dubbio; il metodo sarebbe 
troppo lungo, l'ha detto l'onorevole Di San Donato. 

Il Ministero persiste nella proposta che sia de-
ferito l'esame del disegno di legge, così detto del 
catenaccio, alla Commissione del bilancio. 

P r e s i d e n t e . Dunque verremo ai voti. 
La precedenza spetta alla proposta del Mini-

stero, la quale più si scosta dalla procedura ordi-
naria. Quando non venga approvata, porrò a par-
tito quella dell'onorevole Doda. 

Comin. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Comin. Vorrei solamente fare un'osservazione 

d'ordine. In altri tempi, allorché veniva l ' o p -
portunità di proposte somiglianti, nelle quali 
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era necessaria la maggior sollecitudine, il me-
todo che si seguiva, se non m'inganno, era 
questo: la Camera si radunava immediatamente 
negli Uffici e nominava la Commissione, la quale 
aveva incarico di riferire nella giornata stessa 
alla Camera; così il Governo (dico ciò senza en-
trare nel merito della discussione) otteneva che la 
sua proposta fosse approvata la sera stessa, ed il 
Senato era in condizione quindi di votarla il 
giorno seguente. Ma oggi, ancorché la Camera de-
cidesse di deferire l'esame del disegno di legge alla 
Commissione del bilancio, ciò che io nego che si 
possa fare (e quindi mi associo alle considerazioni 
dei miei amici gli onorevoli Baecarini e Doda), la 
legge non potrebbe mai in nessun caso esser appli-
cata per il 26 novembre che è domani. 

Presidente. L'onorevole Baccarini ha facoltà di 
parlare. 

Baccarini. L'onorevole mio amico Comin dice 
che la legge del catenaccio non può essere ap-
provata in tempo ; sono anch' io di quest'opinione. 
A quest'ora, mi pare, come ha detto benissimo 
l'onorevole Lualdi, che la stalla si chiuda quando 
i buoi sono usciti. (Rumori) 

Basta informarsi ai porti di Genova, di Venezia 
od altri, per sapere quanti coloniali sono stati 
sdaziati in questi giorni. 

Depretis, 'presidente del Consiglio. Ma ne ver-
ranno degli altri. 

Baccarini. Dunque non è più questione di ca 
tenaccio: è questione di forme costituzionali più 
che altro. 

Io ho ritirata la mia proposta per non far di-
spiacere all'onorevole presidente ; ma desidererei 
che nella proposta dell'onorevole Seismit Doda si 
aggiungesse che la Commissione debba riferire ve-
nerdì od al più tardi sabato ; anzi ne faccio pro-
posta formale. 

Presidente* Onorevole Seismit-Doda, si associa 
a quest'aggiunta? 

Seismit-Doda. Io mi associo all'aggiunta che 
propone l'onorevole Baccarini, poiché era appunto 
mio intendimento, domandando la pronta convo-
cazione degli Uffici, che possibilmente nella gior-
nata di domani si nominassero i commissari, e 
che la Commissione si riunisse senza indugio, per 
quindi riferire al più presto possibile. 

E questo lo scopo della mia mozione; avverto 
però che l'urgenza, da me pure ammessa, deve 
intendersi non già nel senso attribuitole dall'o-
norevole ministro delle finanze, essendo noto a 
tutti che la speculazione ha ormai operato su 
larga scala... 

Magliani, ministro delle finanze. Aumenterà an-
cora da oggi in avanti. 

Seismit-Doda. ... e si sono importate enormi 
quantità di zuccheri prima che si conoscesse uf-
ficialmente la misura degli aumenti, già cono-
sciuta, del resto, per vie indirette e pubblicata 
persino da qualche giornale. 

Presidente. Dunque la sua proposta, onorevole 
Seismit-Doda, sarebbe questa: " La Camera, udita 
la proposta del ministro delle finanze, delibera 
che gli Uffici si radunino domani per esaminare 
lo stesso disegno di legge, e nominino una Com-
missione che riferisca più prontamente che sia 
possibile. „ 

E questa la sua proposta? 
Baccarini. La mia proposta è che riferisca entro 

tre giorni. 
Presidente. Onorevole Doda, accetta? 
Depretis, presidente del Consiglio. Tre giorni 

sono anche troppi. In tre giorni si perdono mi-
lioni. 

Seismit-Doda. Si dica: al più tardi entro tre 
giorni. 

Presidente. Così la proposta sarebbe questa: 
" La Camera udita la proposta del ministro delle 
finanze, delibera che gli Uffici si radunino di-
mani... „ < 

Ma ripeto, che per dimani sarà molto difficile. 
(.Interruzioni e commenti) 

È inutile che interrompano. E mio dovere il 
dichiararlo lealmente. E inutile, onorevoli col-
leghi, quando non si può, non si può. 

Seismit-Doda. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà, onorevole Doda. 
Seismit-Doda. Per la deferenza che è dovuta 

all'onorevole presidente della Camera, in tutto e 
specialmente in materia di procedura parlamen-
tare, credo ed ammetto anch' io, come egli af-
ferma, che sia materialmente difficile, non essen-
dosi ancora provveduti gli stampati, che gli Uffici 
si radunino domani. Ma ciò non impedisce che 
possano riunirsi al più tardi dopodimani, poiché 
in una notte... 

Depretis, presidente del Consiglio. E nel frat-
tempo si sdaziano milioni di generi! 

Seismit-Doda. ... i manoscritti presentati si pos-
sono stampare, e dopodimani si potrebbero, co-
munque, adunare gli Uffici. Quindi si dovrebbe 
aggiungere alla proposta: "possibilmente domani. „ 

Presidente. Domani ho detto che gli Uffici non 
si potrebbero radunare per una difficoltà materiale 
accertata dall'Ufficio di Presidenza; ma è evidente 
che la convocazione può avvenire agevolmente 
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dopodomani. Quindi, con l 'aggiunta dell'onorevole 
Doda, la proposta va. 

Onorevole Baccarini, desidera par lare? 
Baccarini. Unicamente per far notare che non 

è la prima volta che gli Uffici si adunano il giorno 
dopo l 'apertura della Camera. 

Presidente. E d infatti non ci sarebbe nessuna 
difficoltà, se gli Uffici fossero costituiti e convo-
cati ; ma o l'onorevole Baccarini non mi ha com-
preso, od io non ho avuto la fortuna di farmi 
comprendere da lui. E difficile, io ho detto, anzi 
quasi impossibile che gli Uffici possano essere 
convocati domani, perchè ancora non si è fatto il 
sorteggio, e poi la tabella della composizione degli 
Uffici dev'essere stampata, e non lo può essere 
che ad ora tarda. Se l'onorevole Baccarini crede 
che io abbia fatto questa dichiarazione in senso 
diverso da quello che mi suggerisce il dovere e 
la lealtà, lo prego di interpellare l'onorevole Me-
lodia che mi ha avvertito di quella difficoltà. 

Depretis, presidente del Consiglio. Chiedo di 
parlare. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
presidente del Consiglio. 

Depretis, presidente del Consiglio. A scarico di 
ogni responsabilità del Governo, mi credo in do-
vere di dichiarare che ogni r i tardo importa una 
gravissima perdita a danno dell'erario e a danno 
dei consumatori. 

Presidente. Rileggo la proposta dell'onorevole 
Seismit-Doda: 

" L a Camera, udita la proposta dell'onorevole 
ministro delle finanze, delibera che gli Uffici si 
riuniscano possibilmente domani, od al più tardi 
doman l'altro, per esaminare il disegno di legge 
presentato dal ministro delle finanze, e nominare 
una Commissione che riferisca al più tardi entro 
tre giorni. „ 

Questa proposta dell'onorevole Seismit-Doda ha 
ora una significazione esplicita, formale e restrit-
tiva, e perciò deve avere la precedenza su quella 
del ministro, che metterò poi a partito, qualora la 
proposta dell'onorevole Seismit-Doda non sia ap-
provata. 

Intorno alla proposta dell'onorevole Seismit-
Doda sedici deputati hanno chiesto la votazione 
nominale. 

La Porta. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 

L a Porta. 
La Porta. ( P r e s i d e n t e della Commissione del bi-

lancio) Come presidente della Commissione gene-
rale del bilancio, io avea dichiarato che ci saremmo 

astenuti dal votare la proposta dell'onorevole mi-
nistro delle finanze, o quella dell'onorevole Doda. 
Ma la domanda di votazione nominale fa assu-
mere un carattere politico alla questione, ed ora 
dichiaro che io e altri miei colleghi prenderemo 
parte alla votazione. (Rumori in vario senso) 

Cairoli. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Caìroii. Desidero di fare una risposta brevis-

sima a compendio della dichiarazione enunciata 
ora dall'onorevole mio amico L a Po r t a ; vale a 
dire che la questione assume carattere politico 
non perchè siasi chiesta la votazione nominale, 
ma per le dichiarazioni dell'onorevole Depretis. 
(Rumori) 

Per me, il significato di questa votazione è sem-
plicissimo. L'onorevole ministro delle finanze ha 
fatto appello al senno ed al patriottismo della Ca-
mera affinchè si faccia una eccezione gravissima 
in questioni che non concernono soltanto gli specu-
latori ma anche i consumatori... 

Depretis, presidente del Consiglio. Ma se l'ab-
biamo fatta mille volte! 

Cairoli. ... mentre noi, invece, crediamo che alla 
urgenza si provveda, e la stessa sollecitudine si 
ottenga coi regolamenti attuali, e con le norme 
consuete di discussione. Non è, adunque, que-
stione politica la nostra; la questione politica l'ha 
voluta fare l'onorevole presidente del Consiglio. 

Depretis, presidente del Consiglio. E questione 
di moralità non di politica! 

Bonghi. Chiedo di parlare. (Rumori) 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Bonghi. Io sono del parere opposto a quello del-

l'onorevole Cairoli. (Oh! oh! a sinistra) Io credo 
che non sia serio il proporre alla Camera... (Ru-
mori, interruzioni) 

Cairoli. Ma non dica insolenze! 
Presidente. {A sinistra) Ma lascino parlare! Mi 

fa meraviglia che vengano da questa parte gli 
esempi di intolleranza! 

B o n g h i . (Dall'emiciclo) Io credo che non si debba 
proporre una votazione nominale, se non quando 
si voglia fare questione politica... (Proteste e in-
terruzioni a sinistra) 

Presidente. Non interrompano. Ed Ella, onore-
vole Bonghi, si rechi al suo posto. 

Bonghi. E l'abuso, secondo me, delle votazioni 
nominali in discussioni non politiche, mi pare ra-
gione sufficiente per decidermi a votare contro per 
reprimere questo abuso, ripeto la parola, che ri-
comincia all 'apertura delia Camera, (Interruzioni 
a sinistra) 
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Presidente. Ha il diritto di parlare come gli 
altri. Facciano silenzio ! 

Bonghi. Quanto a me, se debbo dire il parer 
mio, dichiaro di non essere partigiano del sistema 
di deferire l'esame delle leggi finanziarie e poli-
tiche alla Commissione del bilancio. (Interruzioni) 

Ma coloro i quali hanno chiesta la votazione 
nominale per una questione che non è politica, 
hanno commesso un abuso (Vivi rumori a sinistra) 
ed io voterò contro di loro. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
C air oli. 

Vastarini-Cresi. Ho domandato di parlare per un 
fatto personale. 

Presidente. Ora spetta di parlare all'onorevole 
Cairoli. 

Caìroli. All'esordio dell'onorevole Bonghi ho già 
risposto con una interruzione da lui meritata. 
{Bene!) 

Presidente. Onorevole Cairoli, io non ho udita 
la sua interruzione; che altrimenti avrei dovuto 
ricordax-le che le interruzioni sono vietate. 

Cairoli. Farò dunque all'onorevole Bonghi una 
semplice osservazione; che cioè è una teoria sba-
gliata la sua... 

Bonghi. La sua! (Ilarità) 
Cairoli. ...perchè una votazione è politica per 

se stessa, per le questioni che racchiude, per le 
circostanze, per le dichiarazioni del Ministero, 
e non lo diventa perchè quindici deputati do-
mandano la votazione nominale. Io domando 
se possa dirsi una teoria sana questa: che quin-
dici deputati possano, domandando la votazione 
nominale, che qualche volta può essere inoppor-
tuna, e non desiderata dal Parlamento, mutare 
l'indole di una questione. Ripeto che all'urgenza, 
pur come è ora richiesto, si provvede coll'appli-
cazione del consueto regolamento ; che la questione 
non è politica e che non può essere elevata a tale 
importanza da pochi deputati, che si valgono 
di un diritto, domandando la votazione nominale. 

Presidente. La domanda di votazione nominale 
è nel diritto dei deputati; e su questo diritto 
ciascuno può fare i suoi apprezzamenti. L'onorevole 
Vastarini-Cresi ha facoltà di parlare. 

Vastarini-Cresi. Ho chiesto di parlare perchè 
sono firmatario... 

Fazio Enrico. Debbo dare uno schiarimento. 
Presidente. Onorevole Fazio, Ella non ha fa-

coltà di parlare. 
Parli, onorevole Vastarini. 
Vastarini Cresi. Ripeto che lio chiesto di parlare 

perchè sono firmatario della domanda di vota-
zione nominale e credo che mi diano ragione a 

parlare per fatto personale, le parole pronunziate 
dall'onorevole Bonghi, il quale ha dichiarato che 
non era serio in una questione come quella che si 
agita il domandare questa forma di votazione. 
Io ben sapeva, signor presidente, che la serietà 
è una qualità esclusiva dell' onorevole Bonghi 
(Bene!) e nè io aspiro a dividere questa priva-
tiva con lui. E bene però che egli sappia che 
io attingo dalla mia coscienza la misura delle 
mie azioni per regolare l'esercizio del mio diritto 
di deputato, (Benissimo !) 

Egli ha dichiarato ch'era un abuso il doman-
dare la votazione nominale alla ripresa dei la-
vori parlamentari. 

Io non so in quale libro egli abbia trovato 
scritta questa definizione dell'abuso. 

Io trovo invece in molti libri scritto che l'eser-
cizio del diritto è un uso, e di questo diritto mi 
servirò, semprechè la mia coscienza e il senti-
mento del mio dovere me lo diranno; ed in ciò non 
accetto lezioni da chicchessia. (Benissimo!) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Fazio Enrico. 

Fazio Enrico. Ho domandato di parlare per 
dare uno schiarimento. 

Non ammetto l'abitudine che vorrebbe intro-
durre l'onorevole Bonghi, la discussione, cioè, 
dell'esercizio di un diritto, e voleva appunto dire 
all'onorevole Bonghi che egli non può dire se 
nell'esercitare questo diritto abbiamo ecceduto. 
Avendo ciò detto, prima di me, l'onorevole Va-
starini-Cresi, io mi auguro che Sua Eccellenza, 
l'onorevole presidente (Ilarità — Rumori) vorrà 
riconoscere la giustizia delle nostre osservazioni. 

Presidente. Se i rumori che si facevano da 
questo lato della Camera (A sinistra) non avessero 
coperto la voce dell'onorevole Bonghi, io avrei 
compiuto il mio dovere facendo osservare all'ono-
revole Bonghi che egli aveva ecceduto nel di-
ritto ch'esercitava. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Bonghi. 
Bonghi. Io non poteva avere in mente d'in-

giuriare nessuno di coloro che hanno sottoscritto 
la domanda di votazione nominale, giacché non 
so nemmeno chi siano. 

Presidente. Non vi è nessuna ingiuria; è un 
apprezzamento. 

Bonghi. La sola cosa che io voleva dire è que-
sta: che, nel mio modo di giudicare, l'uso del di-
ritto di chiedere per parte dei deputati la vota-
zione nominale, e di chiederla in questioni di 
natura non politica, è un modo di scemarne il 
valore, e anche di dare un carattere di sover-
chia asprezza alle nostre deliberazioni. 
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Codesto mio parere io lo teneva e lo tengo, e 
lascio libero l'onorevole Yastarini di averne un 
altro. Soltanto lo prego di non credere che io 
abbia detto che l'abuso consistesse nel far uso di 
questo diritto al riprendersi dei lavori parlamen-
tari. Codesto ne io l'ho letto in nessun libro, ne si 
può leggere. Quello che io ho detto, è precisa-
mente ciò che, in Inghilterra, Gladstone ha ripetuto 
parecchie volte contro i parnellisti e gì' irlandesi, i 
quali (senza voler fare nessun paragone), per una 
via o per l'altra, resero la Sessione scorsa del 
Parlamento inglese così poco feconda. 

Voce a sinistra. Non siamo irlandesi. 
Bonghi . Pur troppo, caro mio. (Ilarità) Perciò, 

o signori, togliete via dalle mie parole qualun-
que intenzione di ofìesa verso chicchessia. La-
sciatemi soltanto dire apertamente l'animo mio, 
ed esprimere il movente di tutte le mie delibe-
razioni. 

Quanto all'accusa di aver detto le parole : non 
è serio, parole che sono parse poco parlamentari 
all'onorevole Cairoli, rispondo che colui il quale 
in questa Camera non abbia detto parole più 
gravi di queste, tiri la prima pietra. (Ilarità) 

P r e s i d e n t e . Procederemo alla votazione. 
Oepret is , presidente del Consiglio. Chiedo d i 

parlare. 
P r e s i d e n t e . Ha facoltà di parlare l'onorevole 

presidente del Consiglio. 
Oepret i s , presidente del Consiglio. Dichiaro a 

nome del Ministero, che non posso assolutamente 
accettare la proposta dell'onorevole Seismit-Doda. 

Caval l i . Chiedo di parlare. {Rumori) 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Caval l i . Vorrei domandare all' onorevole La 

Porta se egli ha interrogato i suoi colleghi della 
Commissione del bilancio, prima di fare la di-
chiarazione che ha enunciata, perchè io non ri-
conosco in lui l'autorità di parlare a nome di 
tutta la Commissione del bilancio. {Risa) 

E già troppo caricata di lavoro la Commis-
sione del bilancio ! 

La Por ta , {Presidente della Commissione del bi-
lancio) Chiedo di parlare. 

Presidente. Ne ha facoltà. 
La Porta . {Presidente della Commissione del bi-

lancio) Rispondo all'onorevole Cavalli che non 
avrei fatto quella dichiarazione se non avessi 
consultato direttamente o indirettamente i col-
leghi (come si può fare mentre i deputati si tro-
vano nell'Aula) prima di dichiarare che la Colli-
sione del bilancio si sarebbe astenuta dal votare. 
Quando però ho veduto mutata la situazione, ho 
detto che tutti i membri della Commissione si 

tenevano liberi, come sempre si è usato, di pren-
der parte alle votazioni che assumono carattere 
politico. 

Queste sono, onorevole Cavalli, le tradizioni 
della Commissione del bilancio, la quale ha sem-
pre domandato alla Camera di esonerarla dal-
l'esame di leggi speciali. La Commissione del 
bilancio è già troppo carica di lavoro, ma è sem-
pre a disposizione della Camera. 

B r a n c a . Come membro della Commissione del 
bilancio debbo dichiarare che persisto nell'aste-
nermi dal voto, per la semplice ragione che noi 
non possiamo votare sopra una proposta che im-
plica il fatto di deferire un disegno di legge al 
nostro esame. 

Guala. Faccio anch'io dichiarazione eguale. 
Pres idente . Veniamo ai voti. La Camera è 

chiamata a deliberare circa la proposta dell'ono-
revole Seismit-Doda, che rileggo : 

" La Camera, udita la proposta del ministro 
delle finanze, delibera che gli Uffici si radunino 
possibilmente domani o dopo domani, a fine di 
esaminare il disegno di legge relativo agli au 
menti di alcune imposte e nominino i membri di 
una Commissione la quale riferisca alla Camera al 
più tardi entro tre giorni. „ 

Intorno a questa proposta, che si contrappone a 
quella del Governo, per effetto della quale si do-
manda che l'esame di questo disegno di legge sia 
deferito alla Commissione del bilancio, viene chie-
sta la votazione nominale dagli onorevoli Roux, 
Tecchio, Compans, Gattelli, Pierotti, Del Balzo, 
Diligenti, Maffi, Dì Breganze, di San Donato, 
Simeoni, Sambiase, Squarcina, Vastarini-Cresi, 
Francica, Savini. 

Coloro adunque ahe approvano la proposta del-
l'onorevole Seismit-Doda, risponderanno sì; coloro 
che non l'approvano, risponderanno no. 

Prego i signori deputati di far silenzio e di ri-
spondere ad alta voce. 

Si procede alla votazione nominale. 
Quartieri , segretario, fa la prima e la seconda 

chiama. 

Risposero sì: 

Adamoli — Àlimena — Amadei — Andolfato — 
Angeloni — Aventi. 

Baccarini — Bajocco — Bernini — Bertolotti — 
Billi — Bonacci — Bonardi — Borsari — Bosdarì 
— Broccoli. 

Cadenazzi — Gagnola — Cairoli — Canzi — 
Gapeilb — Carcami — Carpeggiaìii — Cavalli — 
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Cernili — Colonna-Sciarra — Comin — Compans 
— Costa — Costantini — Crispi. 

Dayala-Valva — Del Balzo — Del Giudice — 
Della Rocca — Del vecchio — Del Zio — De Ri-
seis — De Seta — De Zerbi — Di Breganze —• 
Di Gaeta — Diligenti — Di San Donato. 

Fabrizj — Farina Nicola — Favale — Fazio 
Enrico — Fortis — Francica. 

Gabelli — Gaetani Roberto — Gallo — Gallotti 
— Gattelli — Giovagnoli — Ginriati — Gorio. 

Indelicato. 
Lanzara — Lazzaro — Lnaldi. 
Maffi — Maj occhi — Marazio—'Maurigi — 

Melodia — Miceli — Mori — Musini. 
Nicotera. 
Orsetti. 
Pais — Panizza — Parenzo — Pavesi — Pavoni 

— Pellegrini — Perelli — Petriccione — Pianciani 
Pierotti — Placido — Polti — Priario. 

Riccio G. B. — Rinaldi Pietro — Romano — 
Rossi — Roux. 

Sacchi •— Sambiase — Savini — Scarselli —-
Secondi — Seismit-Doda — Simeoni — Simonelli 
— Solimbergo —• Sprovieri — Squarcina. 

Tecchio — Tivaroni — Toaldi. 
Vastarini-Cresi — Venturi. 
Zanolini. 

Risposero no : 

Agliardi — Arnaboldi. 
Baccelli Augusto — Baldini — Balestra — 

Barazzuoli — Barsanti — Berti Lodovico — 
Bianchi — Billia Giovanni — Bonghi — Borelli 
Bartolomeo — Borgatta — Borgnini — Borromeo 
— Boselli — Brin — Brunialti — Buano — Buo-
nomo — Buttini. \ 

Caetani Onorato — Capo — Cardarelli — 
Carmine — Casati — Cavallini — Chiala —• 
Chiapusso — Chiaradia — Chigi — Chimirri — 
Chinaglia — Cibrario — Clementi — Codronchi 
— Colombini — Colonna-Avella — Coppino — 
Corrado — Correale — Corvetto. 

D'Adda — Dari — De Bassecourt — De Biasio 
Vincenzo — De Pazzi — Depretis — De Rol-
land — Di Belmonte Gioacchino — Di Cam-
poreale — Di Groppello. 

Ercole. 
Faina Eugenio — Faina Zeffirino — Farina 

Luigi — Fornaciari — Fortunato — Franchetti 
— Franzi — " Franzosini — Frola — Fusco. 

Gangitano —• Geymet — Genala — Giolitti 
— Giordano Ernesto — Giordano Giuseppe — 
Giudici — Grimaldi — Grossi — Guicciardini. 

Indelli — Inviti. 
2086 

Lacava — La Porta — Levi — Lorenzini 
— Lucca — Luciani — Lunghini — Luporini 
—- Luzzatti. 

Maldini — Maluta — Marcatili — Mariotti Fi-
lippo — Marselli Martini Ferdinando — Mau-
rogònato — Mazza — Meardi — Menotti— Mez-
zanotte — Minghetti — Miniscalchi — Monzani 
—• Morana — Moscatelli. 

Narducci. 
Oliva — Orsini. 
Paita — Palitti — Palomba — Pasolini -— 

Penserini — Peruzzi — Pozzolini — Pullè. 
Quartieri. 
Racchia — Raggio — Randaecio — Ravenna 

— Ricotti — Righi — Riola — Rocco Pietro 
— Romanin-Jacur — Roncalli — Rosano —• 
Ruspoli. 

Sani Giacomo — San Martino — Serena — 
Sineo — Sola — Solidati-Tiburzi — Sonnino 
Giorgio — Sonnino Sidney — Sormani-Moretti 
— Spagnoletti — Speroni — Suardo. 

Tartufari — Taverna — Tenani —• Teti — 
Tommasi-Crudeli — Torlonia — Toscanelli — 
Trompeo — Tubi — Turbiglio. 

Ungaro. 
Vaccaj — Vacchelli — Vallegia — Vayra — 

Velini — Vigoni — Visconti-Venosta — Vi-
socchi. 

Zeppa •— Zucconi. 
Astenuti: 

Branca — D'Arco — Di Biasio Scipione — 
Di Marzo — Dini Enrico — Di San Giu-
liano —• Gandolfi — Grassi-Pasini — Guala — 
Merzario — Mussi — Plebano. 

Risultamenlo della votazione-

Presidente. Proclamo il risultamento della vo-
tazione nominale sopra la proposta dell'onorevole 
Seismit-Doda. 

Presenti 277 
Maggioranza 139 

Risposero sì . . . . 107 
Risposero no . . . . 158 
Si astennero . . . . 12 

(La Camera non approva la proposta dell'ono-
revole Seismit-Doda). 

Se non vi sono altre obiezioni s'intenderà ap-
provata la proposta del ministro delle finanze, cioè 
che il disegno di legge, dal medesimo presentato, 
col quale si autorizza il Governo ad applicare 
provvisoriamente lo sgravio del sale e dell'imposta 
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fondiaria, e gli aumenti di alcuni tr ibuti indiretti , ì 
sia dichiarato d'urgenza e deferito all'esame della 
Commissione generale del bilancio. 

(È approvata.) 

Ritiro di ¡sii disegno di legge. 

fagliati!, ministro delle finanze. Mi onoro di 
presentare alla Camera un decreto reale del 23 no-
vembre 1885 col quale si autorizza il ri t iro del 
disegno di legge, per modificazioni alle leggi sulle 
tasse di bollo, di registro, manomorta, ipotecarie e 
sulle assicurazioni presentato alla Camera nella 
tornata del 7 dicembre 1884. 

Presidente. Do atto all'onorevole ministro delle 
finanze della presentazione del rdecreto reale col 
quale è autorizzato a r i t i rare il disegno jdi legge 
per modificazione alle leggi sulle tasse di bollo, 
di registro, manomorta, ipotecarie e sulle assi-
curazioni. 

Presentazione di disegni di l egge , di ima rela-
zione e di documenti diplomatici. 
Presidente. L'onorevole ministro degli affari 

esteri ha facoltà di parlare. (Segni di attenzione) 
Di Robiiant, ministro degli affari esteri. Mi onoro 

di presentare alla Camera un disegno di legge 
per l 'approvazione degli accordi postali interna-
zionali, stipulati a Lisbona, il 21 marzo 1885; 
disegno di legge concordato col ministro dei lavori 
pubblici. 

Inoltre mi onoro di presentare alla Camera una 
relazione complementare sulla convenzione di 
Londra , del 18 marzo 1885, per la garentia del 
prestito egiziano, ed i documenti diplomatici sulla 
questione finanziaria egiziana, la cui pr ima serie 
f u già presentata alla Camera, nella tornata del 
28 aprile 1885. 

Inoltre mi onoro di presentare alla Camera una 
serie di documenti diplomatici sulla presente 
crisi balcanica. {Bene!) L 'u l t imo documento di 
questa serie porta la data del 16 novembre. 
{Bravo!) Mi pare che sia abbastanza recente, di 
modo che la Camera avrà quanto pr ima questi do-
cumenti sott'occhio, poiché essi sono già in corso 
di stampa, e quindi i signori deputat i potranno 
farsi già un'idea abbastanza chiara della linea di 
condotta che il Governo ha seguito fino ad oggi, 
e di quella che intende seguire per l 'avvenire. 
(Benissimo! Bravo!) 

Mi pare che così rispondo anticipatamente ad 
un'interrogazione, ed anche ad un' interpel lanza 

che mi furono dirette. Ad ogni modo, non rifiuterò, 
a suo tempo, di rispondere, entro quei limiti che 
mi sono consigliati dalla prudenza, e che la Camera 
del resto, son persuaso, non intenderà mai che io 
abbia a passare e che, in ogni caso, io non sarei 
disposto a varcare. (Benissimo!) 

Sul disegno di legge relativo agli accordi po-
stali internazionali stipulati a Lisbona doman-
derei l 'urgenza, poiché dovendo essi andare in 
vigore col 1° gennaio 1886, è d'uopo che siano 
presto approvati, perchè si possa fare lo scambio 
delle ratifiche, ciò che richiede sempre un certo 
tempo. 

Presidente. Do atto all'onorevole ministro degli 
affari esteri della presentazione d ' u n disegno di 
legge per l 'approvazione degli accordi postali in-
ternazionali stipulati a Lisbona il 21 marzo 1885. 

Su questo disegno di legge l'onorevole mini-
stro chiede che sia dichiarata l 'urgenza. 

Se non vi sono osservazioni, l 'urgenza s ' inten-
derà ammessa. 

(E accordata.) 

Do poi atto all'onorevole ministro degli affari 
esteri della presentazione dei documenti diploma-
tici intorno alla questione finanziaria egiziana e della 
relazione complementare sulla convenzione di Lon-
dra 18 marzo 1885 per la garantia del prestito 
egiziano. 

Do, infine, atto all'onorevole ministro degli affari 
esteri della presentazione dei documenti diploma-
tici intorno alla Rumelia orientale. 

H a facoltà di parlare l'onorevole ministro di 
grazia e giustizia. 

Tajani, ministro di grazia e giustizia. Mi onoro 
di presentare-alla Camera un disegno di legge per 
la r iforma dell'ordinamento giudiziario, e un altro 
disegno di legge per talune parziali r iforme dei 
Codici di procedura civile e penale. Essendo assai 
stretti i nessi tra questi due disegni di legge parmi 
opportuno che gli Uffici li deferiscano all' esame 
di una stessa Giunta che sia composta, se vogliono, 
di due commissari per ogni Ufficio. 

Presidente. Do atto all'onorevole ministro di 
grazia e giustizia della presentazione di un di-
segno di legge relativo a modificazioni sull'ordi-
namento giudiziario e di un altro disegno di legge 
relativo a modificazioni da introdursi nei Codici 
di procedura civile e penale. 

L 'onorevole ministro chiede che gli Uffici defe-
riscano questi due disegni di legge ad una stessa 
Commissione, la quale venga composta di 18 in 
vece che di 9 commissari. 

¡Vlaurigi. Chiedo di parlare. 
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Presidente. Ne ha facoltà. 
Nlaurigi. Sembra a me che, secondo il regola-

mento, gii Uffici non abbiano la facoltà di nomi-
ilare più di un commissario, senza lina formale 
deliberazione della Camera. Quindi io credo di 
completare il pensiero dell'onorevole guardasigilli 
proponendo che ogni Ufficio, come già fu fatto altre 
volte, nomini due commissari per l'esame dei di-
segni di legge presentati dal ministro di grazia 
e giustizia. 

Tajani, ministro di grazia e giustizia. Era questo 
precisamente il mio pensiero. 

Presidente. Se non ci sono osservazioni in con-
trario, si intenderà approvata la proposta dell'ono-
revole Maurigi, conforme alla proposta dell'ono-
revole guardasigilli. 

(E approvata.) 

Annunzio di due domande d'interpellanza ed in-
terrogazione. 

Presidente. Debbo ora comunicare alla Camera 
due nuove domande di interpellanza e d'inter-
rogazione dirette all'onorevole ministro della pub-
blica istruzione. 

Una è dell'onorevole Baccelli Guido. 
u II sottoscritto chiede d'interpellare l'onore-

vole ministro Coppino sui criteri di governo e 
sulle norme di amministrazione che egli ha se-
guito nel Ministero della pubblica istruzione. „ 

Un'altra è dell'onorevole Turbiglio ed è così 
concepita : 

" Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onore-
vole ministro della pubblica istruzione' sopra la 
nomina dei rettori delle Università e sopra l'ap-
plicazione della legge e dei regolamenti universi-
tari. „ 

L'onorevole ministro della pubblica istruzione 
ha facoltà di dire se e quando intenda di rispon-
dere a queste due domande d'interpellanza e in-
terrogazione. 

Coppino, ministro dell'istruzione pubblica. Dirò 
domani se e quando intendo di rispondere. 

Presidente. Stante l'ora tarda mi pare oppor-
tuno rimandare a dimani in principio di seduta 
il sorteggio degli Uffici che era stabilito per la 
seduta di oggi. 

Voci. Sì, sì. 
Presidente. Allora rimane così stabilito. 

La seduta è tolta alle ore 6,25. 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 

Rinnovamento degli Uffici. 
Verificazione di poteri. 

Discussione dei disegni di legge: 

1. Riordinamento della imposta fondiaria. (54) 
2. Riconoscimento giuridico delle Società di 

mutuo soccorso. (127) (Urgenza) 
3. Modificazioni alla legislazione sugli scio-

peri. (114; 
4. Ordinamento dei Ministeri e istituzione del 

Consiglio del Tesoro. (187) (Urgenza) 
5. Disposizioni intese a promuovere i rim-

boschimenti. (35) (Urgenza) 
6. Abolizione delle decime e di altre presta-

zioni fondiarie. (86) ( Urgenza) 
7. Stato degli impiegati civili. (68) ( Urgenza) 
8. Pensioni degli impiegati civili e militari, e 

costituzione della Cassa pensioni. (22) {Urgenza) 
9. Estensione alle provincie Venete, di Mantova 

e di Roma della legge sulla coltivazione delle ri-
saie. (194) ( Urgenza) 

10. Ampliamento del servizio ippico. (208) ( Ur-
genza]) 

11. Provvedimenti relativi aUa Cassa mili-
tare. (23) 

12. In) pianto di un osservatorio magnetico in 
Roma. (207) 

13. Riforma della legge provinciale e comu-
nale. (1) 

14. Disposizioni sul divorzio. (87) 
15. Provvedimenti per Assab. (242) ( Urgenza) 
16. Disposizioni sulla vendita dei beni comunali 

incolti. (269) 
17. Suddivisione della circoscrizione giudiziaria 

ed amministrativa mandamentale di Pistoia. (118) 
18. Accordo fra l'Italia ed il Siam circa l'im-

portazione e la vendita delle bevande nel Siam. 
(290) 

19. Trattato di commercio fra l 'Italiae la Corea. 
(291) 

20. Disposizioni relative alla costruzione del pa-
lazzo del Parlamento. (169) 

21. Ordinamento del credito agrario. (268) 
22. Modificazioni al repertorio della tariffa do-

ganale. (191) 
23. Modificazioni al codice della marina mer-

cantile. (308) 
24. Modificazioni alla legge sui consorzi d'ir-

rigazione. (307) 
25. Somministrazioni dei comuni alle truppe. 

(107) 
26. Amministrazione del fondo speciale di re-
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ligione e di beneficenza e provvedimenti sull'Asse 
ecclesiastico di Roma. (324) 

27. Acquisto delle ragioni d'acqua spettanti 
alla casa Gazzelli di Rossano a destra del Po. 
Allargamento e sistemazione di un cavo. (338) 

28. Dichiarazione di pubblica utilità e prov-
vedimenti relativi ad opere di risanair ento nella 
città di Torino. (340) ( Urgenza) 

29. Disposizioni per l'esercizio della caccia. 
(179) 

30. Pensione alle vedove ed agli orfani dei Mille 
di Marsala. (318) 

31. Ripartizione fra i vari comuni ripuaridel 
territorio emerso dal lago di Fucino aggregato al 
comune di Avezzano. (343) 

32. Stanziamento di fondi per la terza serie di 
lavori per la sistemazione del Tevere. (288) 

PROF. A V V . L U I G I RAVANI 
Capo dell'ufficio di revisione. 

Roma, 1885. — Tip. della Camera dei Deputati 
(Stabilimenti del Fibreno). 


